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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ed ECONOMICA dei LAVORI 
 

CAPITOLO I – NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

1) Valutazione dei lavori – condizioni generali 
 
 Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi, richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali, che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di 
tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

 L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella più completa 
applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi 
contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei 
lavoratori, di sicurezza, etc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

 I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a 
qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 
o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati 
all'esecuzione dei lavori. 

2) Oggetto dell’appalto 
 
 L'appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento 

dell'auditorium di Feletto Umberto - 2°Lotto riguardante il miglioramento sismico dell'edificio. 

 Le indicazioni del presente capitolato, i disegni e le specifiche tecniche allegate 
forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle 
opere oggetto del contratto. 

3) Ammontare dell’appalto 
 

L'importo dei lavori a base d’asta, oggetto del presente appalto, ammonta 
presuntivamente a complessivi Euro 950.000,00 (I.V.A.10% esclusa) di cui: 

 
- per lavori a corpo e a misura Euro 928.653,40 

(compreso costo della manodopera)   
 
- oneri per applicazione piano di sicurezza 
 di cui alla D.lgs. n.81/2008 Euro 21.346,60 

 (non soggetti a ribasso d’asta) 

4) Modalità di stipulazione del contratto 
 
 I lavori di cui al presente Capitolato s'intendono appaltati a corpo e a misura con il criterio 
del ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari 
ai sensi degli artt. 53 comma 4, 82 commi 2 e 3, 131 comma 3, del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 
2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. 

 L’importo contrattuale può variare, in aumento o in diminuzione, per la parte di lavori 
previsti a corpo e a misura negli atti progettuali, di cui all’articolo 119 del D.P.R. n. 207 del 5 
ottobre 2010, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
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2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni e le condizioni previste dal presente 
Capitolato Speciale. 

 Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e 
applicato sull’importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari. 

5) Distribuzione degli importi 
 

Con riferimento agli importi per lavori a corpo e a misura compresi nell'appalto, la 
distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare, risulta riassunta nel seguente 
prospetto: 

A) LAVORI A MISURA   

1. Demolizioni, rimozioni e ripristini Euro 56.937,57 
2. Scavi e riempimenti Euro 35.379,95 
3. Opere in cemento armato Euro 547.533,88 
4. Opere in acciaio per carpenteria Euro 152.456,16 
5. Solai Euro 49.517,36 
6. Opere in muratura laterizio Euro 13.612,62 
7. Isolamenti Euro 33.086,70 
8. Impermeabilizzazioni e coperture Euro 30.039,16 

TOTALE Euro 918.563,40 
   

B) LAVORI A CORPO   

1. Demolizioni, rimozioni e ripristini Euro 8.090,00 
2. Opere in acciaio per carpenteria Euro 2.000,00 

TOTALE Euro 10.090,00 
   

C) ONERI PIANO DI SICUREZZA 

 (comprensivi del costo di manodopera) Euro 21.346,60 

TOTALE Euro 950.000,00 

 Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presunti delle diverse categorie 
di lavori a misura e a corpo posti a base d’appalto, sono soggette a ribasso d’asta. 

 Quelle a misura potranno variare tanto in più' quanto in meno per effetto di variazioni 
nelle quantità che le compongono, ciò tanto in via assoluta che nelle reciproche proporzioni, 
senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi contemplati nel 
presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco prezzi allegato al contratto, 
entro i limiti stabiliti dall’ art.27 della Legge Regionale n.14 del 31 maggio 2002 e successive 
modifiche e integrazioni.. 

 Per le opere o provviste a corpo il prezzo convenuto è fisso e invariabile in conformità a 
quanto specificato dall’art. 326, comma 2, della Legge n. 2248 del 20 marzo 1865, allegato F. 

 Per l’applicazione del VII comma dell’art. 27 della Legge Regionale n. 14/2002, si fa 
riferimento agli importi di contratto. 

I fini del subappalto e secondo quanto previsto dal III° comma dell’art. 18 della Legge n. 
55 del 19 marzo 1990 come sostituito dall’ex art. 34, comma I°, della Legge n. 109 del 11 
febbraio 1994 e successive modifiche ed integrazioni, si specifica che le categorie relative 
alle lavorazioni, di cui al D.M. 15.05.1998 n. 304, previste nel progetto sono le seguenti: 

Categoria prevalente OG1 (ex G1) 

Costruzione di edifici civili, industriali e loro ristrutturazione o manutenzione Euro 950.000,00 

Ulteriori Categorie: Nessuna 

6) Descrizione sommaria delle opere 
 

 Le opere che formano oggetto dell’appalto corrispondono per dimensioni e forma oltre 
alle indicazioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto a quelle risultanti dalle 
tavole del progetto esecutivo, e a quelle che all’atto esecutivo saranno precisate dalla 
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Direzione Lavori. Per eventuali variazioni dei disegni all’atto esecutivo e per le precisazioni di 
forma e dimensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, nell’interesse dell’opera, l’impresa non 
potrà in alcun caso rifiutarsi, né potrà accampare diritti di sorta per compensi speciali, per 
nessuna ragione. 

 Uguale facoltà ha la Direzione Lavori nei riguardi dei materiali da costruzione, dei magisteri 
in genere e circa le modalità esecutive. 

I lavori previsti consistono essenzialmente in: 

- adeguamento sismico della struttura con innalzamento di parte della copertura 
dell'auditorium esistente per realizzazione di una torre scenica: 

- demolizione di parte della copertura con conseguente innalzamento delle murature in 
c.a. perimetrali interessate e realizzazione di un nuovo solaio in lamiera d'acciaio con 
soletta collaborante e travi portanti tipo IPE400; 

- realizzazione di contrafforti esterni in c.a. con funzione di irrigidimento della struttura e di 
sostegno perii rivestimento in lamiera d'alluminio. 

- demolizione e rifacimento di una struttura accessoria ospitante i servizi igienici e cabina 
regia con struttura in setti in c.a. e solai in laterocemento tipo predalles; 

- interventi locali di rinforzo per travi (taglio) e pilastri (flessione); 

- interventi di pulizia ed adeguamento dei giunti esistenti; 

- realizzazione di un rivestimento esterno in lamiera stirata d'alluminio; 

-  realizzazione di un nuovo foyer disgiunto sismicamente dall'edificio esistente con: 

- struttura portante in setti e pilastri in c.a.; 

- copertura in solaio alveolare in c.a.p.. 
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CAPITOLO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

7) Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
 

 In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 In caso di norme del Capitolato Speciale d’Appalto tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali 
o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 
Speciale d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 Il contratto, stipulato in base al presente Capitolato vincolerà, fino dalla sua stipula sia 
l'Appaltatore che l'Amministrazione. 

8) Documenti che fanno parte del contratto 
 

 Ai sensi dell’ art. 137 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 fanno parte integrante del Contratto 
d’Appalto: 

 a)  il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. n. 145 del 19 
aprile 2000; 

 b)  il Capitolato Speciale d’Appalto; 

 c)  gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

 d)  l'Elenco dei Prezzi Unitari; 

 e)  i piani di sicurezza previsti dall’art. 131 della legge del 12 Aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni; 

 f) il cronoprogramma di cui all’art. 40 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010; 

 g)  le polizze di garanzia. 

9) Richiamo alle norme legislative e regolamentari 
 

 Per quanto non previsto e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato 
Speciale, l’Appalto è soggetto alla osservanza di tutte le normative vigenti ed in particolare: 

 a)  del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 b)  della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, “legge sui lavori pubblici”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 c)  del D.P.R. n. 207 del 05 ottobre 2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 204/18/CE» e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 d)  del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni; 

 e)  del D.Lgs n. 152 del 03 Aprile 2006 successivamente modificato con il D.Lgs n. 4 del 16 
Gennaio 2008 e decreti attuativi; 
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 f)  per quanto non previsto e per quanto in contrasto col presente Capitolato Speciale, 
l’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite da tutte le 
leggi, regolamenti e circolari vigenti in materia di edilizia pubblica, alle quali si fa 
espresso riferimento, e dei quali l’Appaltatore, per il solo fatto di partecipare alla gara, 
riconosce di esserne a perfetta conoscenza. 

10) Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

 La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, l’appaltatore dà atto, 
senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 

 Le opere che formano oggetto dell'appalto corrisponderanno per forma e dimensioni, 
oltre alle indicazioni contenute nel presente Capitolato, a quelle risultanti dal progetto 
esecutivo fornito dalla Stazione Appaltante ed a quelle che, all'atto esecutivo, saranno 
precisate dalla Direzione Lavori. 

11) Danni di forza maggiore 
 

 I danni di forza maggiore saranno accertati con le procedure stabilite dall’art. 166 del 
D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, avvertendo che la denuncia del danno di cui all’art. 166 
suddetto, deve essere fatta per iscritto entro il termine di otto giorni da quello del verificarsi 
del danno. 

12) Fallimento dell’appaltatore 
 

 Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 
19 dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche ed integrazioni. 

13) Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 
 

 Ai sensi dell'art. 2 del Capitolato Generale, l'Impresa avrà l'obbligo di eleggere il proprio 
domicilio presso gli Uffici del Comune di Tavagnacco (UD) oppure presso lo studio di un 
professionista o gli Uffici di società legalmente riconosciuta situati nel medesimo Comune, 
qualora Essa non abbia ivi una sede propria. A tale domicilio si intendono ritualmente 
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 

 Qualora l'Appaltatore non conduca personalmente i lavori dovrà farsi rappresentare per 
mandato da persona fornita dei requisiti di idoneità tecnico-morale a termini dell'art. 4 dello 
stesso Capitolato Generale e comunque di gradimento dell’Amministrazione. Ogni variazione 
del domicilio o del rappresentante deve essere tempestivamente comunicata alla Stazione 
appaltante. 

14) Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
 

 Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
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relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

 Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente gli articoli 167 del D.P.R. 207 del 05.10.2010 e 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 
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CAPITOLO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

15) Consegna e inizio dei lavori 
 

 I lavori devono essere consegnati e iniziati entro i termini stabiliti dall’art. 153 del D.P.R. n. 
207 del 05.10.2010; della consegna dei lavori è redatto dal direttore dei lavori apposito 
verbale. 

 E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, dell’articolo 153, commi 1 e 4 del 
D.P.R. n. 207 del 05.10.2010; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

 Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

 L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. Qualora la Stazione 
appaltante non provveda d’ufficio, l’appaltatore deve altresì trasmettere alla stessa il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: 

• in occasione del pagamento degli stati di avanzamento lavori; 

• per il certificato di collaudo/regolare esecuzione; 

• qualora siano trascorsi più di 180 giorni fra la stipula del contratto ed il primo stato di 
avanzamento lavori o fra due stati di avanzamento lavori consecutivi. 

16) Termini per l’ultimazione dei lavori 
 

 Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori compresi nell'appalto, fatto salvo diverse offerte in 
fase di gara, è stabilito in giorni 300 (trecento) naturali, successivi e continui (comprese le ferie 
contrattuali) con decorrenza dalla data del verbale di consegna redatto ai sensi dell’art. 154 
del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. 

 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 
e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo verbale di accertamento ai fini della presa 
in consegna anticipata previsto dall’art. 230 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

17) Sospensioni e proroghe 
 

 Possono essere concesse sospensioni o proroghe nei casi previsti dagli artt. 158 e 159 del 
D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. 

 In tali casi si applica la disciplina prevista dagli artt. 158, 159 e 160 del D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010. 

 I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto 
giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato. Nel caso di istanza di proroga avanzata dall’appaltatore il 
responsabile del procedimento ha tempo trenta giorni dal ricevimento della stessa per 
formulare la propria risposta, ai sensi dell’art. 159 c. 9 e 10 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. 
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 In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato 
dal responsabile del procedimento. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni 
non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

18) Penali in caso di ritardo  
 

 Nessun ritardo sarà ammesso nell'ultimazione delle opere da parte della Ditta appaltatrice 
per difficoltà che essa dovesse incontrare nel reperimento dei materiali. La penale 
pecuniaria di cui all’art. 145 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 è indicata nel contratto; in 
assenza di tale indicazione essa rimane stabilita pari allo 0,5 per mille (Euro 0,5 ogni mille 
Euro), dell’importo contrattuale, al lordo degli oneri per la sicurezza e al netto dell’iva, per 
ogni giorno di ritardo rispetto alla data stabilita per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze 
fissate nel cronoprogramma. 

 Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate dal responsabile del 
procedimento nei tempi e nei modi indicati dal c. 6 dell’art. 145 del D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010. 

 L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 
superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare 
una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 48 
del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in materia di risoluzione del contratto. 

 L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

19) Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
 

 In base a quanto stabilito dall’art. 40 comma 10 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, prima 
dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma esecutivo 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve inoltre essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. Qualora non venga consegnato il 
programma esecutivo, nei termini di cui all’art. 40 comma 10 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, 
resta valido il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo quale riferimento per il 
corretto andamento dei lavori anche in merito all’applicazione delle penali di cui all’art. 136 
del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
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considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 Il cronoprogramma allegato è assolutamente indicativo della possibilità di svolgere le 
lavorazioni previste nel periodo contrattuale. Prima dell’inizio effettivo dei lavori, ed in 
relazione alla data di consegna degli stessi, dovrà essere concordato tra l’Appaltatore e la 
Direzione Didattica, la D.L. ed il R.U.P. un programma esecutivo dettagliato che dovrà 
assicurare, nei limiti del possibile, lo svolgimento delle attività scolastiche. L’impresa dovrà 
assoggettarsi puntualmente tale programma, senza alcuna eccezione. 

20) Inderogabilità dei termini di esecuzione  
 

 Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo cronoprogramma o della loro ritardata 
ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
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CAPITOLO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 

21) Anticipazione 
 

 Al presente appalto, in deroga ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, nel caso in cui 
l’appalto venga bandito entro il 31 luglio 2016, si applica la normativa prevista dalla legge 9 
agosto 2013 n. 98, art. 26 ter, che prevede la corresponsione in favore dell’appaltatore di 
un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale; in esecuzione a tali disposizioni trova 
applicazione gli articoli 124, commi 1, 2 e 140, commi 2, 3 del regolamento di cui al DPR 5 
ottobre 2010 n. 207.  

 Come previsto dal comma 3 dell’art. 26 ter della legge 9 agosto 2013, se il contratto viene 
sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è effettuata nel primo 
mese dell’anno successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile.  

22) Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

 Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, l'appaltatore assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata legge. L'appaltatore, il 
subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' 
immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione 
concedente. Tale disposizione vale anche per eventuali subcontratti (subappaltatori, 
cottimisti, fornitori, lavoratori autonomi). 

23) Pagamenti in acconto 
 

 I pagamenti avvengono per stati di avanzamento dei lavori, che verranno compilati dalla 
Direzione Lavori non appena sarà maturato a favore dell'Appaltatore un credito al netto del 
ribasso d'asta, delle trattenute di legge e di contratto, ivi incluso l'eventuale recupero degli 
acconti già corrisposti, pari a quanto stabilito in contratto; in assenza di tale indicazione 
rimane fissato un importo di Euro 200.000,00 (diconsi Euro duecentomila). 

 I materiali approvvigionati in cantiere, ove destinati ad essere impiegati in opere definitive 
facenti parte dell’appalto ed accettati dalla Direzione Lavori, potranno venire compresi negli 
stati d’avanzamento ai sensi dell’art. 180 del D.P.R. 207 del 05.10.2010 nei limiti del 50% del 
loro valore, valutato a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

 Ai sensi dell’art. 141 del D.P.R. n° 207 del 05. 10.2010 nel caso di sospensione dei lavori di 
durata superiore a quarantacinque giorni la stazione appaltante dispone comunque il 
pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

 Dopo trenta giorni dall'inizio del periodo di andamento stagionale sfavorevole e dopo la 
fine lavori, la stazione appaltante può disporre la compilazione di uno stato di avanzamento 
qualunque sia l'ammontare della rata di acconto maturata. 

 Ai sensi dell’art. 143 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, entro 45 giorni dalla maturazione di 
ogni stato di avanzamento dei lavori, il responsabile del procedimento emette il certificato di 
pagamento delle rate di acconto. Nel caso di cui al paragrafo 4, i 45 giorni decorreranno 
dalla scadenza del novantesimo giorno di sospensione. 

 Ai sensi dell’art. 4 comma 3, del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, a garanzia dell’osservanza 
delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, 
in sede di conto finale. 

 La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato con l’emissione 
del titolo di spesa a favore dell'Appaltatore, che dovrà essere effettuata entro i successivi 30 
giorni. 
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 L’importo dello stato d’avanzamento (A) sarà calcolato contabilizzando le opere 
realizzate applicando i prezzi, inseriti nell’elenco prezzi, che comprendono anche l’onere 
della sicurezza. A tale importo (A) si deve detrarre quello relativo alla sicurezza (B), calcolato 
applicando ad (A) la percentuale ricavata dagli importi di cui all’art. 2 del presente 
Capitolato. All’importo netto che si otterrà (A-B=C) si applicherà l’aumento o il ribasso d’asta 
ottenendo l’importo (D). L’importo del SAL da liquidare all’Impresa sarà calcolato sommando 
l’importo della sicurezza relativo allo stato (B) a quello dei lavori al netto del ribasso d’asta o 
incrementato dell’aumento d’asta (D). 

 Non saranno ammesse in contabilità opere e forniture previste dal progetto, fin tanto che 
l’impresa non avrà prodotto la documentazione necessaria (ad es. marchiatura CE, 
certificazioni, omologazioni, dichiarazioni, asseverazioni, bolle, schede tecniche, ecc) ai fini 
della accettazione delle stesse, dell’ottenimento di collaudi, certificazioni, ecc (ad esempio 
C.P.I., collaudo ISPELS, ecc.) previsti dalla normativa vigente e/o da prescrizioni contrattuali. 
Detta documentazione dovrà essere completa ed accettata dal Direttore dei Lavori. 

 Ai sensi dell’art. 4 c.2 del D.P.R. 207 del 05.10.2010, i pagamenti in acconto sono 
subordinati all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante della Dichiarazione Unica di 
Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. Qualora dalle dichiarazioni risultino 
irregolarità dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al pagamento delle 
somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 

 In occasione dei pagamenti in acconto, analogamente alle procedure e presupposti 
previsti per l’impresa principale, la Stazione Appaltante provvederà ad acquisire il D.U.R.C. 
relativo alle imprese subappaltatrici. 

 La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare richieste 
di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà 
dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente all’emissione del 
Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 

 L’Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere per ogni stato d’avanzamento e per ciascuna 
lavorazione affidata in subappalto una dichiarazione in merito ai pagamenti effettuati al 
subappaltatore, ovvero la dichiarazione che a termini del contratto di subappalto nessun 
pagamento è dovuto. Dette dichiarazioni dovranno essere controfirmate per conferma 
anche dal subappaltatore. 

 Si richiama che ai sensi dell’art. 118 c.3 del D.Lgs. 163/2006, è fatto obbligo all’affidatario di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

24) Pagamenti a saldo 
 

 La rata di saldo, unitamente alle ritenute a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia previdenziale e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per 
l'esecuzione dei lavori è pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del 
certificato di regolare esecuzione, secondo quanto previsto dall’art. 143 del D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010. 

 I pagamenti a saldo sono subordinati all’acquisizione della dichiarazione di regolarità 
contributiva e retributiva come indicato all’articolo precedente. 

 Ai sensi dell’art. 4 c.2 del D.P.R. 207 del 05.10.2010, il pagamento dei corrispettivi a titolo di 
saldo è subordinato all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa appaltatrice, compresi gli eventuali 
subappaltatori ed imprese mandanti. Qualora dalle dichiarazioni risultino irregolarità 
dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute 
rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 

 La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare richieste 
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di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà 
dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente all’emissione del 
Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 

 Il pagamento a saldo è in ogni caso subordinato alla trasmissione di copia di tutte le 
fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore. La lettera di 
trasmissione delle fatture quietanzate, controfirmata dal subappaltatore, dovrà riportare 
l’importo complessivo del pagamento eseguito per il lavoro in subappalto. S’intende che in 
caso di ritardo nella trasmissione di dette fatture i termini per il pagamento della rata di saldo 
restano sospesi. 

 Il pagamento della rata di saldo, viene disposto previa garanzia fideiussoria per un 
importo pari alla rata stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere 
di definitività del medesimo ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 
2006 e dell’art. 124 c. 2 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. Tale garanzia sarà svincolata dopo 
due anni dal collaudo. 

25) Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

 Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 143 del 
D.P.R. 207 del 05.10.2010 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita dell’art. 133 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE” e dall’art. 144 del D.P.R. 207 del 05.10.2010. 

 Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
dell’art. 133 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e 
successive modifiche ed integrazioni e dall’art. 144 del D.P.R. 207 del 05.10.2010. 

 Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di 
domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a 
titolo di esecuzione dei lavori. 

 Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior 
danno ai sensi dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. 

 In riferimento ai commi 1,2,3,4 di cui al presente articolo ed in quanto applicabile si invoca 
il D.Lgs. 9 novembre 2012 n. 192. 

26) Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 

 Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 23 del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle 
somme dovute decorrono gli interessi legali. 

 Qualora il ritardo nelle emissioni del certificato o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora, 
come specificati all’art. 24 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior 
danno ai sensi dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. 
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 In riferimento ai commi 1,2,3 di cui al presente articolo ed in quanto applicabile si invoca il 
D.Lgs 9 novembre 2012 n. 192. 

27) Revisione dei prezzi, adeguamento prezzi 
 

 Il prezzo chiuso si applica ai sensi dell’art. 133 comma 3 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. La revisione dei prezzi ai 
sensi dell'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e 
successive modifiche ed integrazioni non è dovuta. 

 Ai sensi dell’art. 133 comma 3bis del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006, qualora l’appaltatore 
intenda far valere l’applicazione della disciplina di cui al comma 1 primo periodo, dovrà 
farne esplicita richiesta al Responsabile Unico del Procedimento entra 60 giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto Ministeriale di cui all’art. 133 comma 3 del 
succitato codice; al ricevimento di detta istanza, il RUP darà immediata disposizione al 
Direttore dei Lavori affinché effettui i relativi conteggi. A far data dal ricevimento della 
richiesta dell’Appaltatore, si procederà quindi nei termini e nei modi di cui all’art. 172 del 
D.P.R. 207 del 05.10.2010. 

 In deroga al comma 1 si applica l'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. Nel caso ricorrano gli 
estremi per l’applicazione di detta disciplina, si procederà ai sensi dell’art. 171 del D.P.R. 207 
del 05.10.2010. 

 Ai sensi dell’art. 133 comma 6bis del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006, qualora l’appaltatore 
intenda far valere l’applicazione della disciplina di cui al comma 3, dovrà farne esplicita 
richiesta al Responsabile Unico del Procedimento entra 60 giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto Ministeriale di cui all’art. 133 comma 6 del succitato 
codice. 

28) Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 

 E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117 comma 4 
del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed 
integrazioni e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
responsabile del procedimento. 
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CAPITOLO V – DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

29) Disposizioni generali relative ai prezzi unitari 

 I prezzi contenuti nell'allegato Elenco Prezzi si intendono accettati dall'Impresa in base a 
calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio e sono pertanto fissi ed invariabili e soggetti al 
ribasso d’asta contrattuale. Essi sono inoltre comprensivi delle spese generali pari al 14% e 
dell'utile d'Impresa pari al 10%; le eventuali esclusioni saranno solo quelle espressamente 
indicate nelle singole voci. 

 Si intende inoltre che il prezzo delle singole lavorazioni è comprensivo degli oneri relativi al 
costo per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 onere non soggetto al ribasso. 

 Per ciascuna categoria si intendono compensati gli oneri come appresso specificati: 

a) mano d'opera: per i lavori da eseguirsi in economia, la mano d'opera verrà liquidata 
secondo i prezzi di cui alla classe A.01 dell’Elenco Prezzi; 

b) noleggi: di cui alle classi B dell’Elenco Prezzi, s'intendono compensate le spese di 
carico, scarico e trasporto dal cantiere all'inizio e, viceversa, al termine del nolo. I prezzi 
di noleggio degli automezzi, delle macchine ed attrezzature sono riferiti ad un'ora di 
lavoro comprensivi inoltre di tutte le forniture complementari (energia elettrica, 
carburante, lubrificante, accessori, quote ammortamento, manutenzione, inoperosità, 
custodia, ecc.) nonché le prestazioni dei conducenti, operai specializzati e 
manovalanze, per il funzionamento, qualora non sia diversamente stabilito nel prezzo 
relativo. 

c) materiali in fornitura: di cui alle classi C dell’Elenco Prezzi, s'intendono compensati tutti 
gli oneri necessari per dare i materiali a piè d'opera pronti all'impiego, in cumuli, strati, 
fusti o cataste facili a misurare nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori, compreso 
l'approntamento, l'impiego ed il consumo dei mezzi d'opera ed ogni spesa per 
forniture, trasporti, cali, perdite, sprechi ed ogni altra imposta per legge a carico 
dell'Appaltatore. 

d) opere compiute: di cui alle classi D e successive dell’Elenco Prezzi, s'intendono 
compensati tutti gli oneri per dare l'opera compiuta a regola d’arte compreso, se non 
diversamente precisato, tutte le forniture occorrenti, l'approntamento, i trasporti, i cali, 
le perdite, gli sprechi, la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le 
specificazioni contenute nella parte seconda del presente Capitolato Speciale, 
l'impiego ed il consumo dei mezzi d'opera, la mano d'opera ed ogni altra imposta per 
legge a carico dell'appaltatore comprese inoltre le assicurazioni di ogni genere. I prezzi 
delle opere compiute sono riferiti alle unità di misura di ogni singola opera eseguita 
secondo le migliori regole d'arte nonché le prescrizioni delle singole voci o del 
Capitolato Speciale d'Appalto. 

30) Valutazione dei lavori a misura 

 La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del Capitolato Speciale d’Appalto e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni 
nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 
opera. 

 Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

 Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 



18 

 La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

31) Valutazione dei lavori a corpo 

 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella iniziale (art. 5) allegata al presente capitolato per farne parte integrante e 
sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

 L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati nella tabella iniziale (art. 5) integrante il 
presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. 

32) Valutazione dei lavori in economia 

 La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per le prestazioni e le somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. 

 I lavori in economia, comunque, dovranno essere sempre ordinati in forma scritta dalla 
Direzione Lavori all’Appaltatore; in mancanza di comunicazione non verrà riconosciuta 
nessuna lavorazione in economia. 

 Ai fini della contabilizzazione di cui al comma 1, l’appaltatore dovrà trasmettere entro 
ventiquattrore i rapportini delle economie alla Direzione Lavori. La mancata trasmissione 
comporterà la non immissione in contabilità di tali quantità. 
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CAPITOLO VI – CAUZIONI E GARANZIE 

33) Garanzie a corredo dell’offerta 
 

 Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche ed integrazioni, è richiesta una garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% del 
prezzo base indicato nel bando o nell’invito, che dovrà essere presentata al momento 
dell’offerta ed avere validità per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine fissato per la 
presentazione dell’offerta. 

34) Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 

 Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e 
successive modifiche ed integrazioni, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. 

 La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia è prestata. In ogni caso, la fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1957 comma 2 del C.C. e la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

35) Riduzione delle garanzie 
 

 L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, purché riferiti univocamente alla 
tipologia di lavori della categoria prevalente. 

 L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 33 è ridotto al 50 per cento per 
l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1. 

 In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 
sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di 
imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 
almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

36) Assicurazione a carico dell’impresa 
 

 Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti 
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pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da “tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati” e una polizza assicurativa a “garanzia della responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori”. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

 Per gli schemi di polizza tipo si invoca il Decreto del Ministero della attività produttive del 
12 marzo 2004, n. 123 con gli schemi tipo allegati. 

 La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione o decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della 
Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

 La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti 
da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. 

 Tale polizza deve: 

a) prevedere la copertura dei danni e delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o 
in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, 
compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e 
rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti 
colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele 
o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui 
l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel 
caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto 
d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

c) la copertura dei danni causati ai beni immobili o impianti preesistenti; 

 La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere 
stipulata per una somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 (cinquecentomila) e 
deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme 
vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli 
infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli 
infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi 
dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o 
affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 
presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 
rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori in corso d’opera. 
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 Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 
responsabilità disciplinato dall’art. 92 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 e dell’art. 37 comma 5 
del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

 Nel rispetto dell’art. 129 comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni e del D.M.LL.PP datato 01 dicembre 2000, 
la polizza indennitaria decennale di cui all’articolo 129 comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 12 
Aprile 2006 non è dovuta. 

 Nel testo di polizza dovrà essere espressamente convenuto che: 

a) le franchigie e/o gli scoperti previsti in polizza saranno a carico dell’appaltatore; 
l’indennizzo al committente o a terzi corrisponderà al 100% dell’importo liquidabile, 
mentre la franchigia (o lo scoperto) sarà rimborsato dall’appaltatore alla Società 
assicuratrice; 

b) le comunicazioni attinenti la validità del contratto (facoltà di recesso, variazioni, ecc.) 
dovranno essere inoltrate anche alla Committente i lavori oggetto di garanzia. Ciò allo 
scopo di evitare sospensioni di garanzia o modifiche che possono invalidare 
totalmente o parzialmente la copertura; 

c) la copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; 

d) ci sia il vincolo a favore della Stazione appaltante e tale polizza sia efficace senza 
riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore. 
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CAPITOLO VII – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

37) Variazione dei lavori 
 

 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 
43 comma 8, 161 e 162 del D.P.R. 207 del 05.10.2010 e dell’art. 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 
Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. 

 Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

 Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto 
della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

 Non sono considerati varianti ai sensi dell’art. 132 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 
2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni gli interventi 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 
importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 
restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto come 
individuate, all’art. 5 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, e che non comportino un 
aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 

 Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento 
o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché 
non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

38) Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

 Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

 In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario. 

 Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili 
dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore 
od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

39) Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

 Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 
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prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 4. 

 Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 
del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. In alternativa, ad insindacabile giudizio della Stazione 
appaltante, si procederà all’esecuzione dei nuovi lavori in economia. 
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CAPITOLO VIII – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

40) Norme di sicurezza generali 
 

 I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

 L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

 L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

 L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 

41) Sicurezza sul luogo di lavoro 
 

 L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 
leggi e dai contratti in vigore. 

 L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere. 

42) Piani di sicurezza 
 

 In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 verrà consegnato 
all’appaltatore il Piano di Sicurezza. 

 Rientra tra i compiti dell’Appaltatore attuare i disposti di cui al predetto Piano ai sensi del 
comma 3 dell’art.100 del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008, nonché, ai sensi dell’art.190 del D.Lgs. 
n. 81 del 09 Aprile 2008 informare e consultare i propri Rappresentanti per la Sicurezza circa i 
Piani e le loro modifiche più significative. 

 Rientra inoltre tra gli obblighi dell’Appaltatore il rispetto delle previsioni di cui all’art. 131 del 
D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni; 

 L’appaltatore, nel concorrere all’appalto, avrà preso conoscenza del Piano di Sicurezza in 
tutte le sue parti ed allegati e pertanto, con la firma del contratto, egli attesta la realizzabilità 
dell’opera secondo le modalità descritte nel Piano e con gli apprestamenti ed opere 
provvisionali inserite nel progetto, senza pretendere alcuna integrazione economica. 

 Qualora l’Appaltatore indichi un ulteriore subappaltatore in data successiva alla prima 
riunione di coordinamento dovrà tempestivamente comunicarlo al coordinatore in fase di 
esecuzione dieci giorni prima dell’inizio dei lavori del Subappaltatore stesso con allegato il 
Piano Operativo di Sicurezza redatto dal subappaltatore. 

 In ottemperanza a quanto previsto all’art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, e successive modifiche ed integrazioni l’Appaltatore redigerà il 
proprio Piano Operativo di sicurezza, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque lo 
consegnerà al Committente ed al Coordinatore in fase di esecuzione almeno cinque giorni 
prima della consegna dei lavori, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nella esecuzione dei lavori da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento. La 
mancata consegna del Piano Operativo entro i termini previsti all’art. 131 comma 2 del D.Lgs. 
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n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, 
costituisce grave inadempimento alle obbligazioni di contratto e conseguente causa di 
risoluzione del contratto con applicazione dell’art. 136 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. Si rimarca che in nessun 
caso, a seguito delle indicazioni del Piano operativo di sicurezza dell’impresa, potranno 
essere modificati o adeguati i prezzi pattuiti (art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 
2008). 

 Preliminarmente all’inizio dei lavori l’Appaltatore comunicherà formalmente al 
Coordinatore per l’Esecuzione di aver illustrato il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai 
Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavori. 

 L’Appaltatore è tenuto all’esposizione nel cartello indicante i lavori dei nominativi dei 
Coordinatori per la Progettazione e per l’Esecuzione. 

 In sintonia a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento l’Appaltatore è 
tenuto a curare con il Coordinatore in fase di esecuzione il coordinamento di tutte le 
eventuali ed autorizzate imprese sue subappaltatrici operanti nel cantiere, impegnandosi a 
rendere gli specifici piani, eventualmente redatti dalle stesse, compatibili tra loro ed in 
sintonia con il Piano di Sicurezza e Coordinamento presentato dalla Stazione Appaltante. 
Nell’ipotesi di Associazione Temporanea d’Imprese o di Consorzio tale compito compete 
all’Impresa Mandataria o designata quale Capogruppo. 

 Il Direttore Tecnico di Cantiere, il cui nominativo deve venire comunicato alla Stazione 
Appaltante, è responsabile del rispetto dei vari Piani di Sicurezza da parte di tutte le imprese 
impegnate nei lavori da lui dipendenti. 

 L’appaltatore deve fornire tempestivamente gli aggiornamenti alla documentazione 
relativa ai Piani di sicurezza ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi 
lavorativi utilizzati. 

 Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa la sua 
formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
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CAPITOLO IX – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

43) Subappalto 
 

 Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili 
a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del Capitolato 
Speciale d’Appalto, e come di seguito specificato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla 
categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, 
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

b) fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella 
prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle 
condizioni di cui al presente articolo; 

c) il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e 
opere speciali, è regolato dall’articolo all’art. 37 comma 11 del D.Lgs. n. 163 del 12 
Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. Per le 
medesime speciali categorie di lavori, che siano indicate nel bando di gara, il 
subappalto, ove consentito, non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso; 

d) ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, qualora nell'oggetto dell'appalto 
rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 
impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il 15% 
dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le 
predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall’articolo 
122 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. In tal caso la 
stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore o al 
cottimista dell’importo delle prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto di 
subappalto; gli affidatari, a tal uopo, comunicano alla stazione appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del 
relativo importo e con proposta motivata di pagamento 

e) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie 
indicate come a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non 
abbia i requisiti per la loro esecuzione. Le ditte subappaltatrici indicate nell’art.1 del 
D.P.C.M. n. 187 del 1991 sono obbligate a comunicare la propria composizione 
societaria. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione 
della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

1) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a 
significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

2) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 
presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. 

3) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante 
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la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione 
alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

4) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a 
tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore a Euro 
154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione 
dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 159 del 2011; resta fermo 
che, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, dello stesso d.P.R. n. 159 del 2011, il subappalto 
è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 84, comma 4, 
del citato d.P.R. n. 159 del 2011. 

 Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata 
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni 
di legge per l’affidamento del subappalto. Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163 del 
12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà; 

 L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 
risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con 
l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, 
nonché copia del piano operativo di sicurezza di cui all’art. 131 del D.Lgs. n. 163 del 12 
Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni; 

 Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

 I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto 
il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto 
divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con 
apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla 
Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
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44) Responsabilità in materia di subappalto 
 

 L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

 Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni 
di ammissibilità e del subappalto. 

 Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246.  

45) Pagamento dei subappaltatori 
 

 Nel rispetto dell’art. 118 comma 3 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, se non diversamente indicato nel bando 
di gara, la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Ai sensi del sopracitato 
comma 3, qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o 
del cottimista entro il predetto termine la stazione appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore dell’appaltatore. Si precisa, altresì, che il pagamento dei corrispettivi a 
titolo di acconto e di saldo del presente appalto è subordinato all’acquisizione da parte 
della Stazione Appaltante della dichiarazione unica di regolarità contributiva (DURC) dei 
subappaltatori. 
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CAPITOLO X – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

46) Controversie  
 

 Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 
dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per 
cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito 
l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima 
delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni 
dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

 Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato di natura rituale ai sensi 
all’art. 241 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità e 
all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero 
e alla complessità delle questioni. 

 La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni 
all'importo contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; 
in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

 Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi 
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

 Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare 
o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

47) Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  
 

 Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

 L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, 
previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto 
all’art. 118 comma 6 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche ed integrazioni, e dall'articolo 4 del D.P.R. n. 207 de 05.10.2010. 

 L'Impresa si obbliga inoltre ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

 I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulate e receda da esse indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla 
struttura e dimensioni dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

 L'Impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, all'osservanza delle norme 
suddette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi di subappalto. 
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 In caso di inottemperanza di cui ai commi precedenti, accertata dalla Stazione 
appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima 
comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a trattenere dal certificato 
di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Essa dispone, nel caso si tratti di 
Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell’art. 3 c. 1 lett. b del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, il 
pagamento di quanto dovuto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
cassa edile, altrimenti provvede a trattenere le somme accantonate fino all’accertamento 
dell’integrale adempimento degli obblighi predetti.. Per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra, l’Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante né ha 
titolo per il risarcimento di danni o corresponsione di interessi. 

 Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

48) Risoluzione del contratto – esecuzione d’ufficio dei lavori 
 

 La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, secondo le modalità previste 
dagli articoli 136 e 138 del D.Lgs. 163 del 12.04.2006 e dall’art. 146 del D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione 
o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 o ai piani di sicurezza e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore 
per la sicurezza; 

j) nel caso di perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 In osservanza del comma 9-bis dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

 Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

 In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, 
in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in 
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mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. Ai sensi dell’art. 
138 del D.Lgs. 163/2006 e art. 146 c. 2 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, l’organo di collaudo, 
ove nominato, procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 
accertamento tecnico contabile con le modalità di cui all’art. 223 del D.P.R. n. 207 del 
05.10.2010, per accertare: 

- la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché delle eventuali perizie di 
variante; 

- la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato né nelle eventuali perizie di variante. 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, 
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, ponendo a carico 
dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 
data prevista dal contratto originario. 
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CAPITOLO XI – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE E IL CONTO FINALE 

49) Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

 La data di fine lavori deve essere comunicata dall’impresa appaltatrice al Direttore dei 
Lavori entro 5 giorni dal termine degli stessi, il direttore dei lavori redige, entro 10 (dieci) giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 

 In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore 
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

 L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

 Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante. 

50) Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 

 Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori fatte salve motivate proroghe non superiori complessivamente ad ulteriori sei mesi, 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo entro i termini previsti dall’art. 
141, comma 3, del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006. Nell'arco di tale periodo l'appaltatore è tenuto 
alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta 
liquidazione del saldo. 

 Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 
deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. n. 
207 del 05.10.2010 ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo entro i termini 
previsti per i certificati di collaudo dall’art. 141, comma 3, del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006. 
Nell'arco di tale periodo l'appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

51) Presa in consegna dei lavori ultimati  
 

 La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, inoltre, così come previsto 
dall’art. 15 del presente capitolato, anche per porzioni di opere appaltate. 

 Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 

 Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

 La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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 Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato 
Speciale. 

 La Ditta rimane responsabile dell’eliminazione dei difetti di costruzione, della cattiva 
qualità dei materiali impiegati, ed in generale delle insufficienze che venissero 
eventualmente riscontrate dal Collaudatore all’atto della visita di collaudo con esclusione 
ovviamente dei danni causati dall’uso o da cattiva conduzione da parte 
dell’Amministrazione. 

52) Conto finale 
 

 Il conto finale per gli atti di collaudo verrà compilato entro 60 giorni dalla data 
dell’accertamento dell’ultimazione dei lavori e secondo quanto previsto all’art. 200 del D.P.R. 
n. 207 del 05.10.2010. 

 Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, il 
conto finale verrà compilato contemporaneamente al certificato di regolare esecuzione 
entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. 
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CAPITOLO XII – NORME FINALI 

53) Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore  
 

 Oltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale d’Appalto D.M. n. 145 del 19.04.2000 ed 
a quelli elencatinel presente Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri 
e gli obblighi seguenti: 

1) la formazione del cantiere attrezzato in relazione al tipo ed all'entità delle opere 
appaltate, per consentire un'accurata esecuzione delle stesse, comprese tutte le pese 
inerenti al suo impianto ed esercizio, quali spese di allacciamento, tasse, occupazioni, 
danni, recinzioni ecc.; 

2) la predisposizione e manutenzione dei cartelli di cantiere e del cartello dei lavori, 
predisposti nelle forme e testo di cui alla circolare M.LL.PP. 01 Giugno 1990 n. 1729/UL e 
successive eventuali modifiche ed integrazioni; 

3) l’onere per l’occupazione temporanea di tutti i terreni necessari all’apertura del cantiere 
per la realizzazione delle opere previste in progetto, ed al suo mantenimento fino alla 
fine dei lavori, nonché il ripristino finale delle aree occupate. 

4) la sorveglianza diurna e notturna del Cantiere e di tutti i materiali compresi quelli della 
Stazione appaltante; 

5) l'apprestamento entro il cantiere, o la manutenzione del locale o dei locali destinati ad 
uso Ufficio per la Direzione Lavori, arredati, riscaldati ed illuminati in maniera efficiente, 
dotati di allacciamento telefonico e di estintore; 

6) la costruzione di un idoneo edificio con servizi igienici e locali con acqua corrente ad uso 
degli operai; 

7) la fornitura di acqua potabile per gli stessi; 

8) la pulizia anche quotidiana dei locali in riparazione, degli spazi aperti e delle vie di 
transito, compreso lo sgombero dei materiali lasciati da altre Ditte; 

9) l’impresa ha l’obbligo di preparare a sue spese i campioni dei vari materiali impiegati e 
delle loro lavorazioni e sottoporli all’approvazione della Direzione dei Lavori alla quale 
spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti 
campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione 
Lavori quali termine di confronto e di riferimento; 

10) l'esecuzione presso gli Istituti autorizzati di tutte le prove che saranno richieste sui materiali 
impiegati e da impiegarsi in relazione alle norme che governano l'accettazione degli 
stessi. Quando necessario tali campioni saranno custoditi nei locali della Direzione Lavori 
con sigilli a firma del Direttore Lavori e dell’Impresa, quelli da inviare ai Laboratori per le 
prove dovranno altresì essere conservati con le precauzioni di cui alle prescrizioni 
regolamentari; 

11) l’esecuzione delle prove idrauliche come indicato dal D.M.LL.PP. del 12/12/1985 (Norme 
tecniche per le tubazioni.), dalla Circ. Min. LL.PP. 20 marzo 1986 n. 27291 – (Istruzioni 
relative alla normativa per le tubazioni) e dal presente Capitolato Speciale parte 
seconda; 

12) prima della posa dei materiali per i quali è richiesta una definita resistenza e/o reazione 
al fuoco, dovrà essere fornita la relativa Certificazione e/o Omologazione e copia della 
bolla di fornitura del materiale, a posa avvenuta dovrà essere rilasciata una 
dichiarazione che attesta la corretta posa in opera del materiale, in conformità a 
quanto specificato nella Certificazione e/o Omologazione che accompagna il 
materiale; 

13) la salvaguardia delle tubazioni dell'acqua e del metano, dei cavi elettrici e telefonici 
esistenti nel sottosuolo e la rimessa in pristino stato alla quota finale della strada di tutti i 
chiusini, saracinesche, idranti, ecc. preesistenti e riguardanti i servizi esistenti, secondo le 
indicazioni degli Enti interessati. 
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14) l'obbligo di effettuare immediata denuncia alla "Soprintendenza per i Beni Ambientali 
Architettonici Archeologici e Storici del F.V.G." di Udine inclusa comunicazione alla 
Stazione Appaltante, nel caso di scoperta fortuita nella zona dei lavori di cose immobili e 
mobili di interesse storico-artistico-archeologico e ciò ai sensi dell'art. 48 della Legge 
1089/39 ed ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs. 29 0ttobre 1999 n. 490. 

15) è vietato eseguire lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 
cinque metri dalla costruzione o dai ponteggi a meno che, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, l'Appaltatore non provveda ad installare 
un'adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti 0 pericolosi avvicinamenti 
ai conduttori delle linee elettriche stesse (art. 11 D.P.R. 7 gennaio 1956 n° 164). 

16) la manutenzione ordinaria di tutte le opere sino al collaudo, pur effettuandosi sulla sede 
stradale il normale traffico e transito. La manutenzione sarà eseguita con la diligenza 
occorrente affinché la superficie stradale sia priva di abrasioni ed avvallamenti. 
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire gli eventuali lavori a totali sue cure e spese, senza 
alcun compenso, qualunque sia l'ammontare dei lavori e la causa degli eventuali danni 
(usura del traffico, gelo, neve, intemperie, ecc.). In tali lavori sono inclusi anche quelli di 
asportazione del ghiaietto sdrucciolevole formatosi sulla superficie dei reinterri degli 
scavi, nonché la depolverizzazione con cloruro di calcio e le innaffiature frequenti dei 
piani stradali polverosi del cantiere, se in presenza di traffico. La manutenzione 
sopraddetta comprende anche l'obbligo dello sgombero neve, se a giudizio dell' 
Appaltatore, esse abbiano a danneggiare il manto bitumato e qualora l' Appaltatore 
stesso ritenga insufficiente e pericolosa l'azione esercitata dai fendineve (di proprietà 
della Stazione Appaltante), di accumulo della neve ai cigli della strada. Il mantenimento 
di tutte le sedi stradali interessate dai lavori; la Direzione Lavori potrà anche ordinare il 
ripristino delle pavimentazioni immediatamente dopo il reinterro degli scavi rimanendo 
comunque a carico dell'Appaltatore la manutenzione ed il risanamento di eventuali 
cedimenti intendendosi già compreso il predetto onere nell'importo dei lavori. Rimane 
comunque chiarito che la Stazione Appaltante è sollevata da ogni responsabilità nei 
riguardi dei danni arrecati dal gelo e dalle nevi sulla sede bitumata. 

17) l’obbligo di dare comunicazione scritta dell’inizio lavori al Ministero Delle Comunicazioni - 
Ispettorato Territoriale sez. 2° - Interferenze Ele ttriche e di contattare il succitato 
Ispettorato onde concordare tempi e modalità delle eventuali verifiche tecniche sugli 
incroci e parallelismi tra i cavi telefonici e gli altri servizi tecnologici, ogni onere relativo 
alle verifiche ed ai saggi sarà a carico dell’Impresa. Nei punti di interferenza fra cavi di 
telecomunicazione ed impianti elettrici (P.I. ed Enel) e/o metallici si dovranno rispettare 
le norme riassunte negli allegati grafici di progetto e le indicazioni dell’Ispettorato. 
L’impresa, ad opere ultimate, deve sottoscrivere la prescritta “Dichiarazione di 
esecuzione nel rispetto delle norme” (allegato B), che verrà trasmessa al Ministero Delle 
Comunicazioni - Ispettorato Territoriale sez. 2° - Interferenze Elettriche, al fine di ottenere il 
nulla osta all’esercizio; 

18) le spese per la fornitura di fotografie delle opere, nelle varie fasi esecutive, nel numero e 
nel modo indicato di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

19) l’appaltatore è tenuto alla presentazione, alla conservazione in cantiere ed 
all’aggiornamento della seguente documentazione: 

- copia denuncia dell’I.N.A.I.L. (ex I.S.P.E.S.L.) (per prima verifica collaudo) o al PMP dell’ 
ASS (per verifica periodica annuale) per gli apparecchi di sollevamento materiali (gru, 
argani, ecc. con portata superiore ai 200 Kg.); 

- copia della dichiarazione di conformità, rilasciata dall’installatore (D.P.R. 462/2001), 
dell’impianto elettrico e (eventualmente) di protezione contro le scariche atmosferiche, 
inviato all’I.N.A.I.L. (ex I.S.P.E.S.L.) e ASL/ARPA entro 30 giorni dalla messa in esercizio 
dell’impianto stesso. Dovrà inoltre conservare a disposizione delle autorità competenti 
apposito registro delle verifiche periodiche effettuate sugli impianti; 

- certificati di conformità al D.M. 37/2008 (rilasciati dalle ditte esecutrici a ciò abilitate) 
degli impianti di cantiere; 

- schede tossicologiche dei materiali impiegati; 
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- comunicazioni trasmesse agli enti erogatori o concessionari di servizi (ENEL, ACQUEDOTTO 
E FOGNA, GAS TELEFONO, AZIENDA TRASPORTI, FERROVIA ecc.) per definire le modalità di 
esecuzione di lavori che interferiscano con i tracciati di tali servizi; 

- libretti degli apparecchi di sollevamento; 

- eventuale documento di approvazione radiocomando della gru da parte dell’I.N.A.I.L. 
(ex I.S.P.E.S.L.) e copia denuncia installazione; 

- copia dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio metallico, nonché il progetto del 
ponteggio se ha un’altezza superiore di 20 m., a firma di un professionista abilitato; 

- documentazione di lavoro ex. T.U. 1124/65 (libro matricola e paga o documenti ad essi 
equipollenti) art. 90 comma 9 punto b) del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008; 

- registro infortuni, salvo deroghe per cantieri di breve durata; 

- registro delle visite mediche obbligatorie (se si svolgono lavorazioni in Sorveglianze 
Sanitarie ex art. 41 del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008) e delle vaccinazioni antitetaniche; 

- ricevute avvenuta consegna dei DPI; 

20) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti Leggi e Regolamenti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, l’invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, nonché di tutte le altre disposizioni 
vigenti in materia o che potranno essere emanate in corso d'appalto. Nel rispetto della 
circolare del Ministero dei lavori pubblici n. 1643 del 22 giugno 1967 in caso di 
inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza 
accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice 
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che 
gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazione e sospensioni 
dei pagamenti di cui sopra non saranno corrisposti interessi a qualsiasi titolo; 

21) la fornitura di tutti i mezzi (macchine operatrici, materiali, strumentazioni per calcolo e 
misura) ed il personale necessario alle operazioni di consegna, tracciamento, rilievo, 
misurazione, prove di campagna e di laboratorio, prove di carico, verifica e collaudo 
lavori. Sono in particolare a carico dell’appaltatore i rilievi sullo stato dei terreni, dei corsi 
d’acqua delle strade e degli edifici; 

22) la generazione e la verifica sia delle posizioni che delle quote dei caposaldi ed il loro 
mantenimento fino alla fine dei lavori, nonché l’individuazione di nuove posizioni a scelta 
dell’Appaltatore e/o della Direzione Lavori. 

23) prima di dare inizio ai lavori, l’Appaltatore è tenuto ad accertare presso gli utenti del 
suolo e sottosuolo pubblico ed eventualmente privato, l’esistenza di cavi sotterranei o di 
condutture. In caso affermativo l’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto agli Enti 
proprietari di dette opere la data di inizio dei lavori, chiedendo tutti quegli elementi 
necessari a consentire l’esecuzione dei lavori con le cautele opportune per evitare danni 
ai manufatti esistenti. Il maggiore onere al quale l’Appaltatore dovrà sottostare per 
l’esecuzione delle opere in dette condizioni si intende compensato con i prezzi di 
appalto. Qualora nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni a cavi o 
condotte, l’Appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso agli enti interessati 
ed alla D.L.. Rimane fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate 
l’unico responsabile è l’Appaltatore, rimanendo del tutto estranea la questo anche se 
presenti propri incaricati in luogo; 

24) la manutenzione delle opere e la conservazione dei riferimenti relativi alla contabilità, 
sino al collaudo, salvo il caso di riconsegna anticipata che verrà regolamentato con le 
clausole del verbale relativo; 

25) il libero e gratuito accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite 
od in corso di esecuzione, alle persone facenti parte di altre imprese alle quali siano stati 
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affidati lavori o forniture per conto diretto della Stazione Appaltante; nonché a richiesta 
della D.L. l'uso parziale da parte di suddette imprese o persone, delle opere provvisionali 
esistenti e per tutto il tempo occorrente all'esecuzione delle opere; 

26) l’onere per la consegna dei calcoli strutturali alla Direzione Provinciale dei S.S.T.T. ed ogni 
altro atto inerente alle disposizioni della Legge n° 1086 del 05.11.1971 e della Legge 
Regionale n° 27 del 09.05.88. 

27) il ripristino dei termini di confine verso le proprietà di terzi; 

28) l'onere dello sgombero e della pulizia del cantiere entro il termine che verrà stabilito 
dalla Direzione Lavori; 

29) tutte le spese contrattuali, tasse ed imposte inerenti e conseguenti all'appalto, ad 
eccezione dell'eventuale I.V.A che è a carico dell'Amministrazione; 

30) la comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi stabiliti dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera, pena le sanzioni di 
Legge; 

31) l'osservanza delle disposizioni vigenti sull'assunzione obbligatoria degli invalidi; 

32) l'osservanza degli obblighi di cui agli artt. 118 e 131 comma 6 del D.Lgs. n. 163 del 12 
Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni, in 
particolare come stabilito dal Regolamento 10.01.1991 della P.C.M. Resta inoltre a carico 
dell'Appaltatore il rispetto delle norme suddette, anche da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nel caso in cui il 
contratto non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto possa venire 
autorizzato dall'Ente Appaltante, non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

33) l’onere per il costante controllo e la verifica che il personale impiegato incantiere dalle 
varie imprese subappaltatrici autorizzate sia regolarmente assunto da queste ultime, in 
caso contrario non potrà essere ammesso in cantiere; 

34) l'adozione di tutti i provvedimenti, le cautele ed i mezzi, gli impianti, gli strumenti e le 
dotazioni necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati richiamando in particolare quanto stabilito 
nelle "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni" di cui al D.P.R. 
07.01.1956 n. 164 e successivi decreti. A quanto sopra l'Appaltatore dovrà attenersi 
facendo altresì osservare tutte le norme medesime e ne sarà responsabile per contratto 
a tutti gli effetti civili e penali sollevando l'Amministrazione ed il personale addetto alla 
Direzione e sorveglianza dei lavori da ogni e qualsiasi responsabilità; 

35) l'Impresa è inoltre responsabile della sicurezza del transito sia diurno che notturno nei 
tratti interessati dai lavori per cui dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni del Codice 
della Strada (D.P.R. 495 del 16 Dicembre 1992) e predisporre tutto quanto stabilito quali 
segnalazioni regolamentari diurne e notturne, sia di cantiere che remote; cartelli, 
dispositivi di illuminazione sempre efficienti, arresti alternati del traffico, movieri, tutti i 
segnali occorrenti compresi quelli relativi alla presenza di scavi, depositi, macchinari, 
veicoli, deviazioni, sbarramenti, ecc.. Per quanto sopra l'Appaltatore è in obbligo di 
stipulare all'inizio dei lavori, un'apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile 
per i danni alle persone od alle cose che potessero essere provocati dall'Appaltatore o 
dai suoi dipendenti o dai mezzi d'opera, compresi veicoli e macchinari. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restando 
l'Amministrazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, 
sollevati da qualsiasi responsabilità civile e penali al riguardo; 

36) è fatto obbligo all'Appaltatore di mantenere sui lavori un assistente tecnico di 
gradimento della Direzione Lavori e dell’Amministrazione, ben pratico del mestiere ed in 
particolare di lavori del genere di quelli appaltati, capace di eseguire tracciati e rilievi 
con la scorta del progetto, degli schizzi e delle indicazioni che verranno fornite dalla 
Direzione Lavori, nonché di tenere la contabilità per conto dell'Appaltatore, in 
contraddittorio con gli assistenti designati dell'Amministrazione Appaltante o dalla 
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Direzione Lavori stessa. Tale assistente dovrà eseguire il lavoro fino alla sua completa 
ultimazione, e non potrà venire sostituito se non previo benestare della Direzione Lavori e 
dell’Amministrazione, comunque, con altra persona di gradimento della stessa. Il 
Direttore dei Lavori avrà facoltà di ordinare l'allontanamento dal cantiere degli agenti, 
dei capi cantiere, degli assistenti e delle maestranze in genere per insubordinazione, 
incapacità o negligenza grave con effetto immediato. L'appaltatore rimane in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dalle maestranze succitate, anche dopo 
l'allontanamento delle stesse dal cantiere. L’assistente suddetto dovrà essere 
obbligatoriamente dotato di apparecchio telefonico mobile per garantirne la 
reperibilità durante tutto l’orario di lavoro; 

54) Spese contrattuali, imposte, tasse  
 

 Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

 Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 

 A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

 Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinati aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 
del Capitolato Generale. 

  Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono 
I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

DISCIPLINARE PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI COSTRUTTIVI 
 

CAPITOLO XIV – CONDIZIONI - NORME E PRESCRIZIONI PER L’ACCETTAZIONE, 
L’IMPIEGO, LA QUALITA’ E LA PROVENIENZA DEI MATERIALI 

55) Categorie di lavori – definizioni generali 
 
 Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella 
completa osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e 
delle leggi vigenti. 

 Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull'osservanza delle leggi, 
le responsabilità e gli oneri dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli 
seguenti formano parte integrante del presente capitolato. 

56) Provvista dei materiali 
 

 L'Appaltatore assumerà contrattualmente l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'Appalto, e comunque ordinati 
dalla Direzione Lavori, quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento. 
L'appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle 
eventuali successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla 
Direzione Lavori. Qualora l’Appaltare di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni 
eccedenti le prescritte o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumento di 
prezzo. 

57) Acqua 
 

 Oltre ad essere dolce e limpida dovrà, anche avere un PH neutro. In ogni caso non dovrà 
presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati) di 
aggressivi chimici e di inquinanti organici o inorganici. 

 Tutte le acque naturali, limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) e rispondenti alle 
caratteristiche richieste dalle norme potranno essere usate per le lavorazioni.  

 È assolutamente vietato l'impiego di acque che provengono dagli scarichi industriali o 
civili e di acque che contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci 
d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori.  

 Per le acque torbide si fissa il limite di torbidità in 2.00 grammi/litro di sostanze in 
sospensione. 

58) Materiali inerti per conglomerati cementizi e malte. 
 

 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 
getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 
delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbia 
marina. 
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59) Calci aeree 
 

 Le calci, ottenute dalla cottura di roccia calcarea di colore bianco brillante omogeneo, 
priva di patine o venature e con un contenuto di carbonato di calcio superiore al 95%, 
dovranno possedere le caratteristiche d'impiego richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 (Gazz. Uff. 
18.04.1940).  

 Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del 
prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 

60) Leganti idraulici 
 

 I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalla legge 
n. 595 del 26 maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972 nonché dalla normativa in vigore; 
per l'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove d'idoneità e collaudo si farà 
riferimento al D.M. del 3 giugno 1968 e al D.M. 20. 11. 1984 e successivi aggiornamenti. I 
leganti idraulici potranno essere forniti sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello 
confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità 
del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il 
confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione 
dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. La consegna in cantiere di ogni partita di cemento 
sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori e sul registro dei getti; non saranno 
accettati prodotti alterati; la conservazione dei cementi dovrà essere effettuata in locali 
asciutti e su tavolati in legname; lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati "silos". 

61) Additivi 
 

 Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in dosi 
adeguate agli impasti, hanno la capacità di modificarne le proprietà. Sono classificati dalla 
norma UNI 7101 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, etc. In relazione al tipo 
dovranno possedere le caratteristiche previste dal progetto e dalle norme UNI di riferimento. 
Dovranno essere forniti in contenitori sigillati con l'indicazione della quantità, della data di 
scadenza e delle modalità d'uso e saranno miscelati alle malte secondo le prescrizioni del 
progetto e le indicazioni della Direzione dei lavori. Dovranno essere conservati in contenitori 
integri ed in luogo fresco ed asciutto.  

62) Resine 
 

 Vengono classificate, in base al loro comportamento in termoplastiche e termoindurenti. 
L'applicazione di detti materiali sarà concordata con la Direzione lavori e con gli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. In mancanza di una comprovata compatibilità 
chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti sarà vietato utilizzare prodotti di 
sintesi chimica. 

 L'applicazione su manufatti da restaurare sarà possibile solo a seguito di analisi di 
laboratorio, di prove in sito o di specifiche garanzie da parte della Ditta produttrice; le analisi 
di laboratorio preliminari alla scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle 
raccomandazioni NORMAL. Le caratteristiche qualitative degli adesivi strutturali in base al 
loro impiego saranno conformi alle norme UNICHIM.  

63) Resine acriliche 
 

 Formulate per ottenere rivestimenti protettivi con ottime caratteristiche di adesione, di 
resistenza all'usura ed agli agenti atmosferici, le resine acriliche dovranno essere antiriflesso, 
antiscivolo ed elastiche. Potranno essere utilizzate come protettivi anticarbonatazione nelle 
strutture di cemento armato oppure come consolidanti e adesivi. Per evitare problemi di 
polimerizzazione sarà necessario applicare per ogni strato il quantitativo di materiale indicato 
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dal produttore. Il prodotto non dovrà essere applicato in zone con ristagno d'acqua e 
l'indurimento completo dovrà avvenire entro 7 gg .  

64) Sabbia, ghiaia, pietrisco 
 

 La sabbia, la ghiaia, il pietrisco da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovranno 
avere i requisiti stabiliti nel R.D. n° 2228 e n° 2229 del 16.11.1939 e nel D.M. 30.06.1972 e 
successive integrazioni e modificazioni. Nella composizione delle malte, per sabbie ordinarie 
si intenderanno quelle in cui i grani passano attraverso lo staccio avente fori circolari di due 
millimetri di diametro. Nella composizione delle malte da intonaco e raffinamenti di superfici, 
le sabbie saranno costituite da granuli di diametro non superiore ad un millimetro per gli strati 
grezzi. 

65) Laterizi 
 

 I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme 
per l'accettazione di cui al decreto 16.11.1939 n° 2233. I mattoni pieni per uso corrente 
dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppi della larghezza, di modello costante; 
dovranno presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza alla compressione non inferiore a 150 kg/cmq per mattoni destinati a normali 
costruzioni. I mattoni forati ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla 
compressione di almeno 25 kg/cmq di superficie premuta. 

66) Metalli, profilati, trafilati, tubi, lamiere ed inferriate 
 

a) Metalli ferrosi. 

 In genere i materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 
fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nei Decreti 
Ministeriali vigenti in materia e presentare, a seconda della loro qualità i seguenti requisiti: 

a) Ferro comune: il ferro comune dovrà essere di prima qualità di natura fibrosa a grana 
fine omogenea, senza slegamenti, sfogliature e ruggine, di vena diritta e continua, di 
colore bianco azzurrognolo e dovrà resistere senza rompersi ad una trazione di 40 
kg./cmq. di sezione. Dovrà essere malleabile tanto a freddo che a caldo, senza 
pagliette, sfaldature od altri difetti non visibili, dovrà saldarsi bene, non fendersi o 
spezzarsi sotto la percossa del martello, non sfaldarsi attorcigliandolo, non guastarsi agli 
orli perforandolo; 

b) Acciaio fuso in getti: l'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto; 

c) Acciaio trafilato e laminato: tale acciaio, nella varietà dolce (cosidetto ferro 
omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature 
e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 
perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino 
screpolature ed alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 
graduale. 

d) Acciaio inossidabile: sulla superficie non dovranno essere visibili difetti di origine 
meccanica ed inclusioni, queste ultime dannose perché funzionano da innesco per la 
corrosione.Acciaio per cemento armato: l’acciaio impiegato nelle strutture in 
conglomerato cementizio armato dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 
14.01.2008. Il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà controlli in 
cantiere, a norma del D.M. succitato. 
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e) Acciaio per strutture metalliche: l’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14.01.2008. Il Direttore dei Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, effettuerà controlli in cantiere, a norma del D.M. succitato, 
anche su prodotto qualificati. 

f) Ghisa: la ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura 
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, 
bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
inoltre essere perfettamente modellata. 

 È assolutamante escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le cadotoie saranno 
 in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme 
 UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

 
 

Luogo di utilizzo 

 

 

Classe 

 

Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 
Per strade a circolazione normale D 400 t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli 
pesanti 

C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 
 
b) Metalli non ferrosi. 

a) Stagno: Lo stagno deve essere puro, malleabile, del colore e della lucentezza 
dell'argento, piegandolo, accostato all'orecchio, dovrà dare quel caratteristico 
crepitio la cui intensità deve essere in proporzione diretta alla sua purezza; 

b) Rame: Il rame deve essere sonoro, duttile, malleabile; nella fattura dovrà risultare 
granulare, scintillante e compatto, del colore tendente al giallo rossastro. 

 Il rame dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 - rame crudo in barre, lastre; carico di rottura a trazione:         35/45 kg./mmq.; 

 - rame semicrudo: in filo; carico di rottura a trazione:              29/34 kg./mmq.; 

 - rame ricotto: in barre, in lastre; carico di rottura a trazione:   21/24 kg./mmq. 

c) Piombo: Il piombo deve essere duttile, di colore grigio, tagliato di recente dovrà 
presentare una superficie brillante; percuotendo non dovrà dare alcun suono. 

d) Bronzo: Il bronzo dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

- bronzo crudo: barre, nastri, fili; lega ottenuta per fusione di componenti Cu 94/90 e 
Sn 6/10; 

- bronzo ricotto: nastri, latte, fili; lega come sopra; 

- bronzo fusione per serramenti, maniglie ecc., costituito da: Cu 83,86 + Sn 15,32 + Pb 
0,43 + Zn 0,28. 

e) Zinco: Lo zinco deve essere duttile, di colore bianco-azzurrognolo; al fuoco reso rosso, 
deve bruciare nell'aria dando dei fiocchi leggeri di ossido di zinco. 

f) Ottone: L'ottone deve essere dato da una lega di rame e zinco nelle proporzioni di 30% 
di zinco e 70% di rame con tolleranza non superiore del 2% 

 L'ottone dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 

- ottone di fusione composto da Cu 67 + Zn 30 + Pb 3, carico di rottura a trazione 78-
80 kg./mmq.; 

- ottone laminato in lastre, composto da Cu 70 + Zn 30, carico di rottura a trazione 42-
52 kg./mmq. 
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g) Alluminio: Per uso corrente potrà essere impiegato con titoli al 99%; per tutti gli altri usi 
(compreso le coperture in genere) dovrà essere impiegato alluminio con titoli al 99.5%. 

67) Legnami 
 
 I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30.08.1912. Saranno provveduti fra le 
più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l'uso a cui sono destinati.  

 I legnami destinati alle costruzioni degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e 
fibra compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, diritta e priva di 
spaccature, sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati 
o essiccati artificialmente; dovranno presentare colore e venatura uniforme, essere privi 
d'alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi o altri difetti.  

 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze 
dalla sega e si ritirino nelle connessure.  

 I legnami rotondi o squadrati dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai 
rami, essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non 
debba uscire in alcun modo dalla trave; dovranno essere scortecciati per tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei due diametri. 

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno e lo smusso in misura non 
maggiore di 1/6 del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate e senza rientranze o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno né smussi di sorta. 

68) Legno lamellare 
 

 Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate. 

 Le travature in legno lamellare dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

 -  sarà utilizzata legname di abete rosso di prima scelta in base alle direttive delle norme 
UNI EN 14080-1 e DIN 4074 EN 338; 

 -  le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente perfettamente 
piallate; 

 -  le lamelle avranno un'umidità relativa del 9+-3% per ambienti chiusi e riscaldati, del 
12+-3% per ambienti chiusi e non riscaldati e del 15+-3% per ambienti all'aperto, 
secondo le norme DIN 1052. Questo per permetterà una buona adesione della colla 
sulle superfici da incollare e per evitare tensioni interne che potrebbero dare luogo a 
deformazioni e fessurazioni; 

 -  le lamelle saranno essiccate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti 
animali e le loro uova contenute nel legno per far loro acquistare maggiore resistenza e 
durezza. Le lamelle saranno quindi incollate su una faccia con una quantità di colle 
pari a 0.6 kg/mq, mediante incollatrice a fili, in modo da formare una superficie 
omogenea di colla sulla lamella; 

 -  le lamelle saranno incollate di testa con giunto a pettine secondo le norme DIN 68140; 

 -  la pressione sarà omogenea e di almeno 8.5 kg/cmq, secondo le norme DIN 1052; 

 -  le colle impiegate saranno sintetiche con presa a freddo chimicamente neutre. 
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Saranno resine ureiche per ambienti coperti, del Kart 234 o equivalente con indurente 
70 della BASF o equivalente e resine alla resorcina formaldeide per strutture esposte agli 
agenti atmosferici, del Aerodux 185/P o equivalente con indurente HRP/155 della CIBA 
o equivalente. Le colle seguiranno le norme DIN 68141; 

 -  la trave finita sarà protetta da vernice impregnante a protezione da insetti, funghi e 
muffe, del Xyladecor della Bayer o equivalente e secondo le norme DIN 68800; 

 -  lo stabilimento di produzione dovrà essere in possesso della certificazione di tipo "A" 
attestante l'idoneità alla produzione del legno lamellare incollato per strutture di 
grande luce, rilasciato dall'F.M.P.A. rilasciato dall' Istituto OTTO GRAF dell' Università di 
Stoccarda (Germania) o equivalente; 

 -  i chiodi, i bulloni e gli elementi zincati per la formazione dei giunti e dei collegamenti, 
seguiranno le norme DIN 1052 e saranno protetti con vernice intumescente fino ad 
ottenere una resistenza al fuoco R60, con garanzia di efficacia del sistema protettivo 
della durata di 30 anni; 

 -  il calcolo delle strutture seguirà le norme italiane ed in mancanza di norme specifiche 
quelle DIN 1052; 

 -  il legno lamellare da conifere europee incollato dovrà avere flessione 140 kg/cmq 
trazione assiale 105 kg/cmq compressione assiale 110 kg/cmq compressione normale 
20 kg/cmq taglio 9 kg/cmq.  

 Il modulo di elasticità e di taglio (per il legno essiccato secondo le norme DIN 4074) 
saranno le seguenti: 

 -  parallelamente alla direzione delle fibre E = 110.000 kg/cmq; 

 -  perpendicolarmente alla direzione delle fibre E = 3.000 kg/cmq. 

69) Materiali da pavimentazione e rivestimenti 
 

 I materiali per pavimentazioni dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui al 
R.D. 16.11.1939, n°2234. 

- Graniglia. La graniglia, per pavimenti, di marmo o di altre pietre idonee dovrà 
corrispondere, per tipo e grana, ai campioni prescelti e risultare perfettamente scevra 
da impurità. 

- Scaglie di pietra naturale. Le scaglie di marmo o di altre pietre idonee per pavimenti 
dovranno avere lo spessore di cm. 2 ÷ 3 di forma o dimensioni opportune secondo i 
campioni scelti. 

- Pietrine, piastrelle di cemento, marmette di cemento. Le pietrine, le piastrelle di 
cemento e le marmette dovranno essere di ottima fabbricazione a forte compressione 
meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani. 
L'eventuale colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori idonei, amalgamati, 
uniformi. L'eventuale colorazione del cemento dello spessore non inferiore a mm. 8, la 
superficie a seconda delle prescrizioni dovrà essere liscia bugnata o scanalata. Le 
marmette dovranno avere lo strato superiore dello spessore costante non inferiore a 
mm. 7, costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. Le piastrelle di 
cemento dovranno avere lo strato superiore di cemento colorato dello spessore non 
inferiore a mm. 7. 

70) Pietre, marmi e granulati 
 
 Tutte le pietre naturali dovranno rispondere ai requisiti di cui al R.D. 16-11-1939 n° 2232. In 
linea generale le pietre ed i marmi da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere 
omogenee, a grana compatta, esenti da screpolature, venature, inclusioni di sostanze 
estranee, nodi, scaglie o tasselli, spaccature, cavità, ecc. 

 La pietra da taglio in blocchi o conci da impiegarsi nelle costruzioni potrà essere lavorata 
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a grana grossa, a grana ordinaria, a grana fine od a martellina fina. Per lavorazione della 
pietra a grana grossa s’intende quella ottenuta semplicemente con la grossa punta e, se 
richiesto, con lo scalpello per ricavarne gli spigoli netti; a grana ordinaria, quella ottenuta con 
martellina a denti larghi. S’intende infine per lavorazioni a grana fina quella eseguita con la 
mertellina fina a denti mezzani e con quella a denti finissimi. 

 La faccia vista della pietra da taglio in lastre per soglie, rivestimenti, mostre, cornici, stipiti, 
ecc., sarà lavorata a pelle piana perfettamente levigata o martellinata a seconda delle 
prescrizioni dell’Amministrazione. 

 In tutte le lavorazioni le facce esterne di ogni concio o lastra debbono avere spigoli vivi, 
ben profilati e squadrati in modo che le connessure fra concio e concio non eccedano la 
larghezza di tre millimetri. Per le lastre potranno essere prescritti spigoli aventi smussature a 
45°. 

 Prima di iniziare i lavori di pietra da taglio o marmo l’Impresa dovrà preparare a sua cura e 
spese i campioni con i vari generi di lavorazione e sottoporli all’approvazione degli organi 
tecnici dell’Amministrazione. 

 Qualunque sia il genere di lavorazione i letti di posa e le facce di combaciamento 
devono essere ridotti a perfetto piano e lavorati per tutta la loro rientranza a grana fina. 

 Non sono tollerate sbocconcellature agli spigoli, cavità nelle facce, né rattoppi e 
masticature. 

 Sarà rifiutata la pietra da taglio che presentasse tali difetti e l’Impresa è in obbligo di farne 
la immediata sostituzione anche se i difetti si rendessero manifesti e si verificassero dopo la 
posa in opera. La pietra da taglio dovrà essere lavorata in modo da poter essere collocata in 
opera secondo gli originari letti di cava. 

 I marmi dovranno essere lavorati a pelle piana, perfettamente levigati e, se richiesto, 
lucidati a piombo. Quelli per gradini, soglie e simili devono essere pomiciati e levigati. 

 Le connessure non dovranno essere superiori a mm. 0.5. La pietra da taglio ed i marmi 
potranno ordinarsi di qualunque dimensione, quando ciò richiesto per la migliore riuscita 
statica ed estetica dei lavori, senza alcuna limitazione. 

 Per la pietra da taglio e per i marmi non saranno tollerati difetti dipendenti da deficiente 
lavorazione, da negligenza nel trasporto e nella custodia dei pezzi in cantiere, ovvero da 
imperfetto collocamento in opera.  

 Saranno escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, gelive 
e non aventi le caratteristiche di resistenza statica richiesta.  

 In relazione alla forma si distinguono in:  

- pietrame di murature: pietra cava in pezzi selezionati adatti per muratura in pietra 
spaccata di dimensioni non inferiori ai 20 cm. e non superiori ai 50 cm.;  

- lastre naturali: pietre che non hanno subito alcuna lavorazione speciale, ma vengono 
fornite in lastre aventi spessori ed i contorni ottenuti nelle cavature;  

- blocchi: materiali in grossi blocchi squadrati grossolanamente, pronti per il taglio;  

- conci: pietre in blocchi squadrati a forma parallelepipeda con superfici più o meno 
lavorate;  

- lastre segate: il materiale risultante dalla segatura dei blocchi senza altra lavorazione. 

71) Vernici e pitture 
 

a) Antiruggine al minio di piombo in olio.  

 Si può applicare a pennello o a rullo su superficie ferrose esenti da ruggine e calamina. 
Essicca all'aria: occorre un intervallo da 3 ÷ 7 giorni a seconda della temperatura ambiente 
per l'applicazione di una mano successiva; ha un potere coprente per kg. da 3 a 5 mq.; 
colore del prodotto: rosso arancio. Il prodotto è composto 70-80% di pigmento (minio di 
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piombo non setting) e per il 20-25% di veicolo (olio di lino cotto puro). 

b) Pittura antiruggine al minio e cromati in veicoli gliceroftalico.  

 Si può applicare a spruzzo o a pennello su superfici ferrose esente da ruggine e calamina. 
Essicca all'aria; occorre un intervallo di 24 ore per l'applicazione di una mano successiva; ha 
un potere coprente per kg. 4-7 mq. il colore del prodotto: da arancio a rosso ossido. Il 
prodotto è composto del 50-55% di pigmento (48% di minio di piombo non setting; 29% 
arancio cromo; 19% di talco od extender inerti; 45% ossido di ferro rosso) e per il 45-50% di 
veicolo (resina gliceroftalica medio olio tipo lino legno; il residuo fisso non dovrà essere 
inferiore al 17% sul prodotto finito ed al 35% sul solo veicolo). 

c) Antiruggine al cromato dl zinco in resina sintetica medio olio.  

 Si può applicare a pennello, a spruzzo, a rullo, ad immersione su superfici ferrose esenti da 
ruggine e calamina. Essicca all'aria; occorre un intervallo di 24 ore per l'applicazione di una 
mano successiva; potere coprente per kg. 6-8 mq. Colore del prodotto: giallo limone. il 
prodotto è composto del 40-45% di pigmento (tetraos-sicromato di zinco) di veicolo 55-60% 
(resina gliceroftalica medio olio di lino, 25-28% sul veicolo). 

d) Zincante a freddo monocomponente.  

 Si applica a pennello su ferro sabbiato o quasi completamente privo di ruggine. Essicca 
all'aria; occorre un intervallo di 72 ore per l'applicazione di una mano successiva; potere 
coprente kg. 5-7 mq. Colore del prodotto grigio metallico. Veicolo 10-15% (resina alchidica 
esterificata con componenti disocianati) più zincante epossido e zincante inorganico. 

e) Pittura a smalto oleo sintetico.  

 Si può applicare a pennello, a spruzzo ad immersione su serramenti in legno a superfici 
stuccate o in ferro già pitturati con antiruggine. Essicca all'aria; occorre un intervallo di 24 ore 
per l'applicazione di una mano successiva; potere coprente per kg. 6-8 mq. il prodotto è 
composto del 35-40% di pigmento (ossido di zinco, titanio rutilo e pigmenti vari) del 60-65 di 
veicolo (olio lino cotto o standolio e resina gliceroftalica). 

f) Vernice per rivestimento impermeabilizzante. 

 Si applica con spazzolone, spruzzo o taloggia su tutti i tipi di vecchio asfalto esistente 
anche su coperture in ferro. Essicca all'aria; occorre un intervallo di 24 ore per l'applicazione 
di una mano successiva (per l'applicazione della vernice di alluminio 45-60gg., calpestabile 
dopo circa 20 gg. ha un potere coprente per kg. di 0,1-1 mq. Colore: nero. Il prodotto è 
composto di asfalto lavorato con processi elettrolitici. Tung oil, fibra d'asbesto canadese, 
solventi derivati dal petrolio, additivi chimici anticorrosivi, antiossidanti che consentono 
l'applicazione anche su superfici bagnate. 

g) Vernice di fondo rivitalizzante per impermeabilizzazioni.  

 Si applica con spazzolone, spruzzo o taloggia sullo stesso prodotto o su tutti i tipi di vecchio 
asfalto esistente. Essicca all'aria: occorre un intervallo di 72 ore per l'applicazione di una 
mano successiva per il tipo di colore nero e 45-60 giorni per i tipi colorati; ha un potere 
coprente per kg. 0,5-1 mq. Il prodotto da applicare successivamente: vernice a finire. Colore: 
nero. Il prodotto è composto di asfalto lavorato. Tung oil, fibra d'asbesto, solventi derivati dal 
petrolio e additivi chimici anticorrosivi e antiossidanti e altri che consentono l'applicazione 
anche su superfici bagnate. 

h) Vernice adesiva asfaltica.  

 Si applica a taloggia, spazzolone, spruzzo e pennello su coperture in genere (escluso legno 
e ardesia), per incollare tra loro cartonfeltri o materiali similari. Essicca all'aria; occorre un 
intervallo di 1-2 ore per l'applicazione di una mano successiva; potere coprente per kg. 0,5-1 
mq. Colore nero. Il prodotto è composto di asfalto lavorato. Tung oil, fibra d'asbesto, solventi 
derivati dal petrolio e additivi chimici e antiossidanti e altri che consentono l'applicazione 
anche su superfici bagnate. 

i) Vernice a base di olii e asfalto per protezione di pavimenti. 

 Si applica a pennello, a spruzzo o spazzolone su pavimenti di asfalto. Essicca all'aria; ha un 
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potere coprente per kg. di 0,5 per mq.; colore nero. 

l) Idropitture. 

 Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che 
utilizzano come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle norme UNI per ciò 
che riguarda le prove di adesività, resistenza agli alcali e di lavabilità. 

m) Pitture a base di silicati. 

 La fornitura dovrà essere garantita nelle confezioni originali sigillate, di recente 
preparazione. 

 La pittura minerale, a base di potassio secondo norma DIN 18363, dovrà essere a 
superficie liscia opaca, ad elevata resistenza agli agenti atmosferici e permeabilità al 
vapore, per esterni, applicabile a pennello su supporto preparato con un fondo di fissante ed 
isolante a base di silicato di potassio, applicato a pennello. 

72) Prodotti per l'impermeabilizzazione di coperture. 
 
 Si intendono prodotti per l'impermeabilizzazione di coperture quelli che si presentano sotto 
forma di membrane in fogli e/o rotoli da applicare a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

 Le membrane adottate si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente: bitume polimero elastoplastometrico  

2) al materiale di armatura inserito nella membrana: poliestere non tessuto 

 La classe di utilizzo è la classe D, ossia membrane adatte anche in condizioni di intensa 
esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 

 Le membrane appena descritte sono valide per tali impieghi purché rispettino le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898 - 1÷7. 

73) Tubazioni 
 

a) Tubi di acciaio 

 I tubi saranno fabbricati con acciaio delle migliori qualità ed avranno di norma lunghezze 
variabili fra i m. 8.00 e 12.00. Dovranno essere muniti di giunti adatti alla saldatura elettrica, 
salvo i tubi con diametro nominale interno di mm. 40 ed inferiori che avranno i giunti a vite a 
manicotto. Gli spessori minimi dei tubi in acciaio saranno i seguenti: 

• ø 400 mm. spessore mm. 6.3 

• ø 350 mm. spessore mm. 6.3 

• ø 300 mm. spessore mm. 5.9 

• ø 250 mm. spessore mm. 5.6 

• ø 200 mm. spessore mm. 5.0 

• ø 150 mm. spessore mm. 4.0 

• ø 100 mm. spessore mm. 3.6 

• ø   80 mm. spessore mm. 3.2 

• ø   65 mm. spessore mm. 2.9 

• ø   50 mm. spessore mm. 2.9 

• ø   40 mm. spessore mm. 2.9 

• ø   32 mm. spessore mm. 2.65 

• ø   25 mm. spessore mm. 2.65 
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 Saranno rispettate le prescrizioni delle tabelle UNI 6363, della Circolare n° 2136 del 5-5-1966 
del Consiglio Superiore dei LL.PP. Le caratteristiche meccaniche degli acciai sui tubi non 
dovranno essere inferiori alle seguenti: resistenza 34-35 kg./mmq., snervamento 21-42.5 
kg./mmq., rapporto tra carico di snervamento e resistenza 0.8 max. Le tubazioni metalliche 
dovranno essere protette internamente (quando prescritto) ed esternamente da uno strato 
ben aderente, continuo ed uniforme di adatta miscela bituminosa. La superficie esterna 
dovrà essere ulteriormente protetta da una fasciatura elicoidale in nastro di lana di vetro di 
adatta resistenza, impregnata a caldo con la stessa miscela bituminosa quando sia richiesto 
il rivestimento normale; da una doppia fasciatura quando sia richiesto il rivestimento pesante.  

b) Tubi di cemento 

 Dovranno essere del tipo centrifugato o vibrocompresso confezionati con calcestruzzo ad 
impasto ricco di cemento e comunque non inferiore a 300 kg/mc, ben stagionati, ben 
compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare, di 
spessore uniforme e scevri da screpolature. Le superfici interne dovranno essere 
perfettamente lisce. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza 
fessure ed uniforme. Il ghiaietto del calcestruzzo dovrà essere cosi intimamente mescolato 
con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla 
malta. 

c) Tubazioni di plastica (resine poliviniliche) 

 Le tubazioni poliviniliche dovranno essere della migliore qualità e provenienza ed avranno 
caratteristiche corrispondenti a quelle prescritte nelle norme UNI 7447 del Febbraio 1987 nella 
serie pesante, con particolare riferimento alla loro capacità di resistenza alle temperature 
dell'acqua di scarico ed all'aggressione delle acque acide, e saranno dotate di giunto a 
bicchiere. 

d) Tubi in polietilene duro 

 I tubi in polietilene duro (a bassa pressione) dovranno avere caratteristiche analoghe a 
quelle del tipo "Geberit Peh", con densità non inferiore a 0.950 gr/cmc, dovranno presentare 
struttura paraffinica, possedere una ottima resistenza chimica, alto peso molecolare e basso 
indice di fusione. 

e) Tubazioni in gres 

 I materiali di gres devono essere di vero gres ceramico a struttura omogenea, smaltati 
internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature e di 
lavorazione accurata e con innesto a manicotto e bicchiere. I tubi saranno cilindrici e dritti 
tollerandosi solo eccezionalmente, nel senso della lunghezza, curvature con freccia inferiore 
a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. In ciascun pezzo i manicotti devono essere 
formati in modo da permettere una buona giunzione nel loro interno, e l'estremità opposta 
sarà lavorata esternamente a scannellature. I pezzi battuti leggermente e con un corpo 
metallico dovranno rispondere con suono argentino per denotare buona cottura ed assenza 
di screpolature non apparenti. Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, 
chimicamente immedesimato con la pasta ceramica, di durezza non inferiore a quella 
dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto 
dell'acido fluoridrico. La massa interna deve essere uniforme, omogenea, senza noduli 
estranei, assolutamente priva di calce, dura compatta resistente agli acidi, impermeabile in 
modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non assorba più del 3,5% in 
peso I tubi, provati isolatamente debbono resistere alla pressione interna di almeno tre 
atmosfere. 

74) Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 

 Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

 I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico 



49 

 −  rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 

 −  flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

 −  fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

a seconda della loro collocazione 

 −  per esterno; 

 −  per interno. 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 

 −  di fondo; 

− intermedi; 

 −  di finitura. 

 Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento 
della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

a) Prodotti rigidi. 

 Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 
pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

 Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto 
valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle 
prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le 
tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli 
opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

 Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), 
oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 
direzione dei lavori; 

 Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi 
di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 
vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

 Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne. 

 Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
coperture discontinue. 

 Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

b) Prodotti flessibili. 

 Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e 
lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide 
di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco 
adeguate. 
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 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

 I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente con 
adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per 
la posa a tensione. 

 Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233:2005, UNI 
EN 235:2004 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

c) Prodotti fluidi od in pasta. 

 Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 

 −  capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

 −  reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

 −  impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

 −  effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 −  adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 

 I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 
stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

 −  tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

 −  impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

 −  pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

 −  vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

 −  rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 
mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 
funzione delle prestazioni loro richieste: 

 −  dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

 −  avere funzione impermeabilizzante; 

 −  essere traspiranti al vapore d'acqua; 

 −  impedire il passaggio dei raggi UV; 

− ridurre il passaggio della CO2; 

 −  avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

 −  avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

 −  resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

 −  resistere (quando richiesto) all'usura. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 
sono quelli definiti nelle norme UNI. 

75) Prodotti per isolamento termico 
 

 Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 
termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati. Per la realizzazione dell'isolamento 
termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

 I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di 
prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle 
norme UNI ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme 
internazionali ed estere). 

 I materiali isolanti si classificano come segue: 

a) Materiali fabbricati in stabilimenti: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

Materiali cellulari. 

 −  composizione chimica organica: plastici alveolari; 

 −  composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

 −  composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso; 

Materiali fibrosi. 

 −  composizione chimica organica: fibre di legno; 

 −  composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

Materiali compatti. 

 −  composizione chimica organica: plastici compatti; 

 −  composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

 −  composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

Combinazione di materiali di diversa struttura. 

 −  composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto 
cemento, calcestruzzi leggeri; 

 −  composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di  
 perle di polistirene. 

Materiali multistrato. 

 −  composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

 −  composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, 
lastre di gesso associate a strato di fibre minerali; 

 −  composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

 I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle 
proprietà di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento 
stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 
ad A4. 

b) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura. 

Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

− composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di 
ureaformaldeide; 
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 −  composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

 −  composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

 −  composizione chimica organica: plastici compatti; 

 −  composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

 −  composizione chimica mista: asfalto. 

Combinazione di materiali di diversa struttura. 

 −  composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

 −  composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene 
espanso. 

Materiali alla rinfusa. 

 −  composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

 −  composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

 −  composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

 a)  dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 
oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due 
valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 

 b)  spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

 c)  massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

 d)  resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti 
progettuali (calcolo in base alla legge 9-1-1991 n. 10 e s.m.i.) ed espressi secondo i 
criteri indicati nella norma UNI 10351:1994; 

 e)  Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 
caratteristiche: 

 f)  reazione o comportamento al fuoco; 

  − limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

  − compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate 
le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il 
D.L. può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 
ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
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CAPITOLO XV – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

76) Norme generali 
 

 Per norme generali, nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole 
d'arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di 
lavori. Per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino, nel presente Capitolato, 
prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori procedimenti prescritti dalla 
tecnica attenendosi agli ordini che verranno impartiti dalla Direzione dei Lavori all'atto 
esecutivo. 

77) Rilievi - capisaldi - tracciati 
 
 Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovrà verificare le quote del terreno su cui sarà 
realizzata l’opera. 

 Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di 
facile individuazione e del tracciamento e picchettazione delle aree interessate dalle opere 
da eseguire, con l'impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali 
eseguirà il successivo tracciamento. 

78) Tracciamenti 
 

 All'atto della consegna la Direzione riporterà sul terreno il tracciato dell'asse dell'opera ed 
eseguirà in contraddittorio il rilievo del profilo longitudinale che servirà per il computo dei 
volumi dei movimenti di terra. Le sezioni verranno rilevate a quella distanza che riterrà fissare 
la Direzione Lavori; in caso di divergenza con l'Impresa, questa avrà diritto di far intercalare, 
all'atto stesso della consegna, non più di una sezione nel tratto fra due sezioni stabilite dalla 
Direzione.  

 L'Impresa dovrà firmare una copia delle sezioni stese dalla Direzione, copia che sarà 
tenuta quale documento insindacabile per il computo dei volumi alla liquidazione dei lavori 
a misura. Saranno a carico dell'Impresa le spese dei rilevamenti, tracciamenti, verifiche e 
misurazioni, per i cippi di cemento e in pietra, per materiali e mezzi d'opera ed inoltre per il 
personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo 
compiuto. Sarà cura e dovere dell'Impresa, prima di iniziare i lavori, di procurarsi presso la 
Direzione tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali 
informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. 
sottoponendolo alla Direzione Lavori per il controllo: soltanto dopo l'assenso di questa potrà 
iniziare le relative opere.  

 Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l'Impresa resterà 
responsabile della esattezza dei medesimi e quindi sarà obbligata a demolire e rifare, a sue 
spese, quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni del progetto ed 
alle prescrizioni inerenti. 

79) Disponibilità delle aree private 
 

 Qualora le opere debbano venire eseguite su fondi privati, l'Amministrazione provvederà a 
porre a disposizione le aree necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltante. 

80) Ordine da tenersi nell’esecuzione dei lavori 
 

 L'ordine da tenersi nell'esecuzione dei lavori sarà indicato all'atto della consegna dei lavori 
stessi e in ogni caso l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta 
in volta dalla Direzione.  

 L'Appaltatore non potrà per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni 
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ai lavori assunti in contrasto alle previsioni contrattuali. L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire, 
entro i limiti stabiliti dall'art. 14 del Capitolato Generale, tutte le variazioni ritenute opportune 
dall'Amministrazione appaltante, ed ammesse, che questa gli abbia ordinato, purché non 
mutino essenzialmente la natura dell'opera. Gli ordini di variazione dovranno essere 
consegnati per iscritto dal Direttore dei Lavori con richiamo dell'intervenuta superiore 
approvazione. Nei casi di assoluta emergenza il Direttore dei lavori potrà ordinare per iscritto 
l'esecuzione immediata di variazioni ai sensi del terzo comma dell'art. 342 della legge sui 
Lavori Pubblici.  

 L'Impresa dovrà allestire in tempo le provviste di materiali e di mezzi d'opera: se la 
Direzione trovasse che i lavori non procedono con la dovuta regolarità e capacità nei vari 
stadi successivi di preparazione e di esecuzione, avrà diritto di far eseguire d'ufficio essa 
stessa le opere e le provviste a tutto carico e spese dell'Impresa. I lavori non possono mai 
sospendersi se non per iniziativa della Direzione Lavori nei casi previsti dal Regolamento del 25 
maggio 1895 n° 350. 

81) Durata giornaliera dei lavori, lavoro straordinario e notturno 
 

 L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo 
dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò 
anche se l'Appaltatore non si è iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 
All'infuori dell'orario normale, come pure nei giorni festivi, l'Appaltatore non potrà a suo 
arbitrio fare eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti 
dell'Appaltante; se, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il 
prolungamento dell'orario, l'Appaltatore non avrà diritto a compensi od indennità di sorta, 
ma sarà invece tenuto a rimborsare all'Appaltante le maggiori spese di assistenza.  

 Qualora la Direzione ordinasse per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento 
dell'orario di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all'Appaltatore, oltre l'importo del lavoro 
eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito e per 
ogni operaio accertato presente, un compenso pari alla percentuale di maggiorazione 
stabilita per lavoro straordinario dai contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa 
inserita nell'elenco prezzi per fornitura di manodopera corrispondente alla categoria del 
lavoratore che ha compiuto lavoro straordinario.  

 Nessun compenso, infine, sarà dovuto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 
sedici ore (eccettuato quando le condizioni di luce naturale nell'epoca in cui si svolgono i 
lavori lo consentano) e di ventiquattro ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, 
o per i quali è prescritta dal presente Capitolato l'esecuzione senza interruzione), stabilito su 
turni di otto ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla Direzione lavori. 

82) Scavi e rilevati 
 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, 
accessi, rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali 
prescrizioni della direzione lavori. 

Nell'esecuzione  degli  scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa 
creare impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno 
essere tali da impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie 
per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti. 

Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica, qualora si rendesse 
necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo 
deposito nell'area del cantiere. 

Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel 
caso che la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione  
lavori autorizzerà, con comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti 
dall'Appaltatore sotto la sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o cose e 
nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 

Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle 
loro caratteristiche, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove 



55 

sul luogo o presso i laboratori ufficiali indicati dalla Direzione dei Lavori. 
 

SCAVI DI SBANCAMENTO  ED A SEZIONE AMPIA 

Saranno considerati scavi di sbancamento ed a sezione ampia quelli necessari per le 
sistemazioni del terreno, per la formazione di cassonetti stradali, giardini, piani di appoggio 
per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto piu' basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti ed aperti 
almeno da un lato. 

Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire 
l'accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

 

SCAVI PER FONDAZIONI 

Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale 
passante per il punto piu' basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti 
verticali e sezione delimitata al perimetro  delle fondazioni; verranno considerati  come scavi 
di fondazione anche quelli per fogne e condutture con trincee a sezione obbligata, tutti gli 
oneri derivanti costi per trasporto, smaltimento, tasse presso pubbliche discariche sono a 
completo carico dell’Appaltatore. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali con relative sbadacchiature e, se 
necessario, l'Appaltatore dovrà provvedere al posizionamento di puntelli e paratie di 
sostegno e protezione, restando pienamente responsabile di eventuali danni a persone o 
cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere 
perfettamente orizzontali e la direzione lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, 
anche se non indicate nei disegni di progetto, senza che l'Appaltatore possa avanzare 
richieste di compensi aggiuntivi. 

Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei 
mezzi, al di fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno 
essere ricoperti, sempre a carico dell'Appaltatore, a lavori eseguiti. 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di 
cantiere o del traffico in generale, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla 
creazione di strutture provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovrà predisporre un 
programma di scavo opportuno ed accettato dalla direzione lavori. 

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua 
costante fino a 20 cm.dal fondo delle scavo, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, 
all'estrazione della stessa; per scavi eseguiti a profondità maggiori di 20 cm. dal livello 
superiore e costante dell'acqua e qualora non fosse possibile creare dei canali di deflusso, 
saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. 

Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d'acqua proveniente da 
precipitazioni atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'Appaltatore dovrà 
provvedere, a sue spese, all'immediata estrazione dell'acqua ed alla riparazione dei danni 
eventualmente causati. 

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori. 
 

SCAVI SUBACQUEI 

Saranno considerati scavi subacquei tutti gli scavi di fondazione eseguiti ad una 
profondità maggiore di cm. 20 sotto il livello costante delle acque eventualmente presenti 
nell'area di scavo. 

Il fondo dello scavo dovrà essere tenuto costantemente asciutto e le operazioni di 
drenaggio dovranno essere eseguite con mezzi adeguati  che l'appaltatore ha l'obbligo di 
tenere in stato di perfetta efficienza; tali mezzi dovranno avere le caratteristiche 
meccaniche, le portate e le prevalenze necessarie a garantire l'effettivo mantenimento dello 
stato richiesto per l'effettuazione dei lavori. 

Sarà onere dell'appaltatore approntare, a sue spese,  tutte le opere provvisorie per 
garantire il regolare deflusso delle acque di drenaggio e di superficie, comprese quelle 
meteoriche, in modo da evitare gli eventuali danni agli scavi già eseguiti od in corso di 
esecuzione. Tali opere, oltre a consentire un deflusso controllato delle acque sopracitate, non 
dovranno arrecare danni od impedimenti allo svolgimento dell'intero cantiere. 

 

REINTERRI 

I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze 
organiche provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo 
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da parte della direzione dei lavori e dovranno comprendere: 
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a 

mano; 
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 
- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate. 
 

83) Demolizioni e rimozioni 
 

 Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc. sia in breccia, che parziali o complete, 
devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 
evitare incomodi e disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, 
che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che 
tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

 Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le pareti che devono restare e disporre in modo da non 
deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare unitamente, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante. Le demolizioni dovranno 
limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti ed oltrepassati i limiti fissati, 
saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
pristino le parti indebitamente demolite.  

 Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa o dall’Amministrazione Appaltante, usando cautele 
per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e 
per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, 
la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai 
sensi dell'articolo 40 del vigente Capitolato Generale.  

 I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 
discariche. 

84) Malte e conglomerati 
 
 I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati dovranno di norma corrispondere alle seguenti proporzioni, salvo diverse 
indicazioni delle singole voci dell'Elenco Prezzi: 

1) Malta comune per murature 

o calce spenta in pasta mc 0.35 
o sabbia mc 1.00 

2) Malta bastarda per murature 

o calce idraulica q.li 1.30 
o cemento tipo "325" q.li 1.00 
o sabbia mc 1.00 

3) Malta di cemento per murature 

o cemento tipo "325" q.li 3.00 
o sabbia mc 1.00 

4) Conglomerato cementizio per magrone 

o cemento tipo "325" q.li 1.50 
o sabbia mc 0.40 
o ghiaia mc 0.80 
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5) Conglomerato cementizio per fondazioni 

o cemento tipo "325" q.li 3.00 
o sabbia mc 0.80 
o ghiaia mc 0.40 

6) Conglomerato cementizio per fondazioni in cemento armato, muri armati, cordoli su 
muratura, ecc. 

o cemento tipo "325" della misura di almeno q.li 3.00 
o sabbia mc 0.40 
o ghiaia mc 0.80 

7) Malte per iniezioni 

o cemento q.li 1.00 
o acqua (di norma) litri 60/80 
o calce idraulica pozzolana od altro additivo adatto q.li 0.10 

 La sabbia e la ghiaia dovranno costituire miscela di adeguata granulometria, essendo le 
proporzioni degli inerti di cui sopra, puramente indicative. Per i conglomerati cementizi 
semplici e armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 30.05.1974. Gli impasti, sia di malta che di conglomerato cementizio 
semplice od armato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per 
l'impiego immediato, dovranno cioè essere preparati volta per volta e per quanto possibile in 
vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione, immediato 
impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, 
che potranno essere utilizzati nella giornata stessa del loro confezionamento. 

a) Confezione dei conglomerati cementizi 

 La distribuzione granulometrica degli inerti e del tipo di cemento devono essere adeguati 
alla destinazione dei getti sempre però avuto riguardo allo scopo ultimo che rimane quello di 
assumere le più elevate caratteristiche di resistenza, omogeneità, impermeabilità. Il rapporto 
acqua-cemento deve essere il minimo necessario per una buona lavorabilità, tenuto conto 
anche dell'acqua contenuta negli inerti. L'impiego degli additivi deve essere subordinato 
all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. Gli impasti devono essere 
eseguiti con mezzi idonei e con garanzia della costanza del proporzionamento previsto. 
Devono risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivi, tali da essere 
trasportati e manipolati senza separazione dei singoli elementi lavorabili (in modo che non 
rimangano vuoti nella massa dopo la posa in opera). La lavorabilità non deve essere in 
nessun modo ottenuta con l'impiego di un maggior quantitativo d'acqua di quanto previsto 
nella composizione del calcestruzzo. 

b) Trasporto 

 Il trasporto del conglomerato a piè d'opera deve avvenire con mezzi atti ad evitare la 
separazione dei singoli costituenti l'impasto. In linea di massima la confezione deve avvenire 
con impianti sul posto. Per quanto riguarda l'uso delle autobetoniere, il tempo di percorrenza 
di tali mezzi, pur con miscela a "secco", non dovrà mai superare i 60 minuti primi. Si ricorda a 
questo proposito l'importanza per l'Impresa appaltatrice della formulazione del programma 
di lavori e di trasporto in vista del preciso impegno che essa viene ad assumere per contratto 
della esecuzione dei getti aventi le caratteristiche e le classi di resistenza fissate e da 
determinarsi a norma delle prescrizioni di cui al D.M. 30.05.1972. 

c) Posa in opera 

 I getti possono essere iniziati solo dopo che la Direzione Lavori abbia verificato gli scavi, le 
casseforme ed i ferri di armatura. Il calcestruzzo deve venir posto in opera ed assestato con 
ogni cura in modo che le superfici finite dei getti risultino perfettamente piane, senza vespai, 
sbavature o irregolarità di sorta, e tali comunque da non richiedere rinzaffi, spianamenti, 
intonaci, ecc. Pertanto le casseforme saranno o in legno preparato o metalliche in modo da 
conseguire il risultato suddetto. L'addensamento in opera deve venir eseguito a mezzo 
vibratori del tipo più adatto; i getti dovranno venir eseguiti a strati orizzontali di altezza 
limitata e comunque non superiori a cm 30. Le interruzioni e le riprese dei getti devono venir 
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curate con ogni scrupolo, evitate nei punti più sollecitati e comunque eseguite soltanto dopo 
che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e ripresa con 
malta liquida. Qualora il calcestruzzo fosse gettato in acqua si dovranno adottare gli 
accorgimenti necessari per impedire che l'acqua lo dilavi o ne pregiudichi il pronto 
consolidamento. L'onere di tali accorgimenti è a carico dell'Impresa essendone tenuto conto 
nella determinazione dei prezzi di elenco. A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei 
getti in modo da evitare un rapido prosciugamento delle superfici dei medesimi usando tutte 
le cautele e impegnando i mezzi più idonei allo scopo. Il sistema proposto dall'Impresa dovrà 
essere approvato dalla Direzione Lavori. Durante il periodo di stagionatura i getti dovranno 
essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere, nonché protetti in 
modo efficace dalle temperature troppo basse o troppo alte. 

d) Controlli e prove 

 La Direzione Lavori preleverà, con frequenza assidua, campioni di materiale di 
conglomerato per sottoporli ad esami e prove di laboratorio. A tal fine verranno eseguite 
tutte le prescrizioni contenute nel D.M. 30.05.1972 "Norme tecniche alle quali devono 
uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio normale e precompresso, ed a struttura 
metallica" nonché U.N.I. 6126/72 - 6127/73 - 6130/72 - 6132/72 - 7163/72. 

85) Opere in cemento armato 
 
 I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla 
normativa vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte 
le opere in cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche.  

 Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e 
orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica 
con l'impiego di qualunque tipo di materiale. 

 Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare 
cura da parte dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

LEGANTI 

 Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti 
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. 

 Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, 
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove 
e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 

 Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed 
alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 

 I cementi saranno del tipo: 

a. cementi normali e ad alta resistenza; 

b. cementi alluminosi; 

c. cementi per sbarramenti di ritenuta. 

 I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, 
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del 
tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto. 

 I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 
ore e resistenze analoghe ai cementi normali. 

 I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, 
termine presa dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 
Kg./cmq.). 

INERTI 

 Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non 
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friabili, non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base 
alle dimensioni massime dell'elemento piu' grosso. 

 Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla 
preventiva approvazione della direzione lavori. 

 La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità 
richiesta alle miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria 
all'ottenimento delle resistenze indicate. 

SABBIA 

 La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze 
organiche, dovrà essere di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere 
granulometria omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a 
compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 
2%. 

ACQUA 

 Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in 
particolare cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza 
non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali 
in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. E' 
tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture 
con materiali metallici soggetti a corrosione. 

CASSEFORME 

 Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con 
le tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di 
vibrazione durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli 
casseri che dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro 
materiale estraneo, sia direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore. 

 Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30¯C deve essere previsto 
il controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 

 Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o 
conformazione, la formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da 
permetterne la fuoriuscita. 

 Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, 
delle dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; 
controlli piu' accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli 
(che non dovranno mai poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi e 
delle connessioni dei casseri. 

 Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 

CASSEFORME IN LEGNO (tavole) 

 Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard 
esenti da nodi o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla 
direzione longitudinale della tavola. 

 L'assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3mm. (per la 
dilatazione) dai quali non dovrà fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la 
rottura degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei 
casseri. 

 Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5. 

CASSEFORME IN LEGNO (pannelli) 

 Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati esterni 
disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti, all'abrasione. 

 Il numero dei reimpieghi da prevedere è di 20 ca. 
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STOCCAGGIO (tavole o pannelli) 

 Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da 
consentire una sufficiente aerazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli 
appoggi. 

 Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con 
teli impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, 
etc.) dovrà avvenire immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima 
dell'accatastamento o del successivo impiego. 

CASSEFORME METALLICHE 

 Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno 
impiegare delle leghe idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; 
particolare attenzione sarà posta alla possibile formazione di coppie galvaniche derivanti dal 
contatto con metalli differenti in presenza di calcestruzzo fresco. 

 Nel caso di casseri realizzati in lamiere d'acciaio piane o sagomate, dovranno essere usati 
opportuni irrigidimenti, e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata, 
sabbiata o grezza di laminazione) con il seguente numero di reimpieghi: 

• lamiera levigata 2 

• lamiera sabbiata 10 

• lamiera grezza di laminazione oltre i 10. 

 Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi 
specificamente per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta 
saranno legati al numero dei reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle 
deformazioni, alla facilità di assemblaggio ed agli standards di sicurezza richiesti dalla 
normativa vigente. 

ACCIAI PER CEMENTI ARMATI 

 Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il 
conglomerato e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e le strutture metalliche. 

 Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti 
elettrosaldate ed ai trefoli per cemento armato precompresso. 

ADDITIVI 

 Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) 
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 

 Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), 
secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari 
per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 

ADDITIVI RITARDANTI 

 Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, 
aumentando il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza 
variare le resistenze meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo 
le prescrizioni indicate. Non è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti. 

ADDITIVI ACCELERANTI 

 Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante 
accelerando lo sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o 
simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche 
delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) o 
quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro).  

 Non è consentito l'uso della soda. 

ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
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 Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli 
impasti e comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di 
uso obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di 
forte densità di armatura. 

ADDITIVI COLORANTI 

 I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno 
avere requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacità colorante, mancanza di sali solubili 
in acqua; sono impiegati, generalmente, i seguenti: 

• giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio, etc. 

• rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa; 

• bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc. 

• grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc. 

• marrone: terra di siena, ossido marrone; 

• nero: ossido di ferro nero; 

• bianco: calcare, ossido di titanio.  

DISARMANTI 

 Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante 
applicazione di disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non 
dovranno macchiare il calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di 
bolle d'aria, non pregiudichino successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in 
emulsioni, olii minerali, miscele e cere. 

 Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni 
delle case produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà 
effettuata prima della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà 
evitare accuratamente l'applicazione di disarmante alle armature. 

IMPASTI 

 La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di 
posa in opera del conglomerato. 

 L'impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, 
aggressività ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. 

 Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-
cemento e considerando anche le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta 
dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finali 
previste dalle prescrizioni. 

 L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo 
controllo sul dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici 
controlli degli strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della 
direzione lavori, dai relativi uffici abilitati. 

CAMPIONATURE 

 Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la 
direzione lavori farà prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti 
usati nelle quantità e con le modalità previste dalla normativa vigente, disponendo le 
relative procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a cui 
affidare tale incarico. 

POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO 

TRASPORTO 

 Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovrà essere effettuato 
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con contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere 
dotate di contenitori rotanti. 

 Il tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve superare il 
tempo massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo 
ordinario questo tempo massimo sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo 
preriscaldato, di 15/30 minuti. 

 Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca. oppure 30 giri del 
contenitore rotante. 

CONTROLLO DELLE CASSEFORME 

 Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti verranno 
accuratamente controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna e 
del fondo. 

GETTO DEL CONGLOMERATO 

 Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni 
effettive di lavorabilità che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di 
getto. 

 Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di 
segregazione negli impasti. 

 Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed 
evitando ogni impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, 
procedere gettando, in modo uniforme, per strati orizzontali non superiori a 40 cm vibrando, 
contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite. 

 Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e 
con tutti gli accorgimenti richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche. 

RIPRESA DEL GETTO 

 Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva 
ripresa, questa non potrà avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura 
esterna) alle 2 ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5°C. 

 Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con 
malte speciali ed accorgimenti indicati dalla direzione lavori. 

VIBRAZIONE 

La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere:  

a. interna (immersione) 

b. esterna (sulle casseforme) 

c. su tavolo 

d. di superficie. 

a)  La vibrazione per immersione verrà eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le 
dimensioni ed il tipo di casseforme usate per il getto. 

Il numero ed il diametro dei vibratori sarà stabilito in funzione della seguente tabella: 

diam. ago 25   mm.       capacità  1/3 mc/h 

   "  35/50     "  "  5/10    " 

   "  50/75     "  "  10/20    " 

   "  100/150    "  "  25/50    " 

 Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm e 
frequenza compresa tra 10.000 e 12.000 cicli per minuto. 

 La frequenza di vibrazione dovrà essere scelta in rapporto al tipo di granulometria 
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impiegato secondo la seguente tabella indicativa: 

diam. inerte  6 cm        frequenza  1.500 c.m.p. 

   "   1,5   "  "  3.000     " 

   "   0,6   "  "  6.000     " 

   "   0,2   "  "  12.000      " 

fino e cemento     "  20.000      " 

 Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate 
di seguito: 

1. il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm; 

2. il vibratore sarà inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione 
lavori; 

3. la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm lo strato precedente; 

4. i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 cm/sec; 

5. il tempo di vibrazione sarà compreso tra 5/15 secondi; 

6. la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca 
d'acqua; 

7. è vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo; 

8. si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature 
predisposte nella cassaforma. 

b)  La vibrazione esterna sarà realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle casseforme, 
di vibratori con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e distribuiti in modo 
opportuno. 

c)  La vibrazione su tavolo sarà realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati 
mediante tavoli vibranti con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m. 

d) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della direzione 
lavori, su strati di conglomerato non superiori a 15 cm. 

 Salvo altre prescrizioni, non è consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri. 

MATURAZIONE 

La normale maturazione a temperatura ambiente sarà effettuata nel rispetto delle 
ordinarie precauzioni e delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione lavori. 

Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno 
osservare, nelle varie fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti 
prescrizioni: 

 Il preriscaldamento potrà, se richiesto, essere effettuato: 

a. con getti di vapore nella betoniera; 

b. con innalzamento della temperatura dei materiali d'impasto. 

In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di 
calcestruzzi normali, non dovrà essere superiore di 5/10°C a quella dell'impasto; per 
calcestruzzi alleggeriti con argilla espansa, la temperatura delle casseforme non dovrà 
superare quella dell'impasto. 

Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30°C, non si 
dovranno usare inerti con temperature superiori ai 50°C ed acqua con temperatura superiore 
agli 80°C; il tempo di getto non dovrà essere superiore a 40 minuti. 

La fase di preriscaldamento potrà essere effettuata anche con prematurazione (ciclo 
lungo) di 3 ore e temperatura del calcestruzzo non inferiore a 15°C. 
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La fase di RISCALDAMENTO potrà essere adottata per impasti a temperatura ambiente 
oppure già preriscaldati. 

Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovrà usare un ciclo di riscaldamento 
lungo con gradiente di temperatura non superiore ai 20/25°C/h. 

I calcestruzzi preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30°C potranno 
essere sottoposti a riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/35°C/h. 

Durante tutte le fasi di preriscaldamento e riscaldamento si dovrà mantenere un idoneo 
livello di umidità dell'ambiente e dei manufatti e non dovranno verificarsi oscillazioni di 
temperatura. 

Il raffreddamento sarà eseguito con gradiente termico di 20/25°C/h fino al 
raggiungimento di una temperatura del calcestruzzo che abbia una differenza, in piu' od in 
meno, non superiore ai 15°C rispetto alla temperatura esterna. 

DISARMO 

 Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla 
normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il 
disarmo dovrà avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e 
verrà eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto. 

ACCIAIO 

 Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture 
metalliche dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, 
certificate da idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte 
eventualmente eseguire dalla direzione lavori presso laboratori riconosciuti. 

 Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in 
opera comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche 
se non chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente. 

86) Murature in genere 
 
 La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel 
corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della 
costruzione. La muratura procederà a filari allineati, con i piani di posa normali alle superfici 
viste o come altrimenti venisse prescritto. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo 
dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato.  

 Nell'esecuzione delle opere murarie in genere e di solai, solette, ecc. dovranno essere 
predisposte le scanalature, incavi, fori per passaggio ed incasso delle condutture per gli 
impianti tecnologici, od altro secondo gli schemi che la D.L. fornirà. I lavori di muratura, 
qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nei periodi di gelo, nei 
quali la temperatura si mantenga, per molte ore al di sotto di zero gradi C. Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte le opere di muratura ordinaria potranno essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati i 
provvedimenti di uso comune per difendere le murature dal gelo notturno.  

 Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio tra le fondazioni ed il muro stesso, sarà 
predisposto uno strato impermeabilizzante.  

 In tutti i fabbricati a più piani dovranno essere ad ogni piano e su tutti i muri portanti 
eseguiti cordoli di conglomerato cementizio, con l'armatura di cui alle prescrizioni vigenti, 
onde assicurare un perfetto collegamento ed una maggiore rigidità della costruzione. Tale 
cordolo, in corrispondenza delle aperture, sarà opportunamente rinforzato con armature di 
ferro supplementari in modo da formare architravi portanti ed in corrispondenza delle canne, 
fori, ecc. sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la stessa resistenza nelle altre 
parti. 
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87) Murature in mattoni 
 
 I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 
immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in 
opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna: 
saranno posati sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le 
connessure. Lo spessore delle connessure non dovrà mai essere maggiore di 9 mm né minore 
di mm 5. I giunti non vengono rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 
all'intonaco o alla stuccatura col ferro.  

 Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al 
setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

88) Intonaci 
 
 Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti della 
muratura la malta poco aderente e ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie 
della parete stessa. 

 Gli intonaci, di qualunque specie siano, lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e 
quanto altro, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e 
negli spigoli, o altri difetti. La calce dolce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da 
almeno tre mesi per evitare sfioriture e screpolature verificandosi le quali sarà a carico 
dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti.  

 Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15 e non superiore 
a mm. 25. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori. 

INTONACO RUSTICO O RINZAFFATO 

 Per il rinzaffo potrà essere previsto l'impiego di diverse qualità di malta a seconda del tipo 
di arricciatura che si dovrà applicare. Si ottiene applicando alla superficie da intonacare, un 
primo strato di malta applicata con forza in modo che possa penetrare nei giunti; 
successivamente quando questo primo strato sarà convenientemente indurito ed asciutto, si 
applicherà un secondo strato della medesima malta previa formazione delle fasce di guida, 
ripassandola con il frattazzo in modo che la intera superficie risulti senza asprezze e 
perfettamente spianata sotto staggia. 

INTONACO CIVILE 

 Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso lo strato di 
stabilitura, in modo che le superfici risultino perfettamente piane ed uniformi senza 
ondulazioni. Le superfici controllate con staggie di legno a perfetto filo, ruotata per 360°, 
dovrà combaciare in ogni punto con la superficie intonacata. La superficie vista dovrà 
essere perfettamente finita a frattazzo, in modo che l'intonaco si presenti con grana fissa e 
senza saldature, sbavature od altre. 

INTONACO A STUCCO CON POLVERE DI MARMO 

 Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm. di malta per stucchi 
composta di calce dolce spenta e polvere di marmo che verrà spianata con piccolo regolo 
e governata con cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà 
tollerata la minima imperfezione. Ove lo stucco debba colorarsi nella malta verranno 
stemperati i colori prescelti dalla Direzione Lavori. 

INTONACO A STUCCO LUCIDO 

 Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; lo strato, però, deve 
essere applicato con più accuratezza, di uniforme grossezza e priva affatto di fenditure. 
Spianato lo stucco, prima che sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone e 
quindi si comprime si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale sarà 
sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l'operazione si bagna lo 
stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandola con panno. 
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INTONACO DI CEMENTO LISCIATO 

 L'intonaco di cemento sarà fatto come l'intonaco civile, impiegando per il rinzaffo la 
malta di cemento e per gli strati massimi la malta composta da q.li 6 di cemento per mc. di 
sabbia. L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio con la cazzuola. 

INTONACO DI CEMENTO A GRANIGLIA MARTELLINATO  

 Questo intonaco sarà formato da conglomerato composto di q.li 3,5 di cemento, mc 
0,400 di sabbia ed mc 0,800 di graniglia della qualità, di dimensioni e colore che saranno 
indicati. La superficie a vista sarà lavorata a bugne, fasce, riquadri, ecc., secondo i disegni e 
quindi martellinati con o senza lavorazione degli spigoli. 

INTONACO A MARMORINO 

 Questo particolare tipo d'intonaco dovrà essere eseguito su di un fondo già preparato 
costituito da impasto di grassello di calce di buona qualità e cotto macinato (coccio-pesto), 
quest'ultimo con apposita granulometria indicata dalla D.L., le murature prima 
dell'applicazione del succitato strato di fondo dovranno essere pulite, spolverate, scarnite ed 
infine opportunamente bagnate. Successivamente verrà steso e battuto a frattazzo uno 
strato d'impasto a base di calce di ciottolo spenta di buona qualità e polvere di pietra 
d’Istria (calcare compatto bianco), seguirà una ripassata con apposita lama di ferro, 
possibilmente a caldo, e la lucidatura finale con olio di lino, sapone di Marsiglia, cera, se 
trattasi d'intonaci esterni, o con soluzione di acqua e sapone di Marsiglia, data in più mani, se 
trattasi d'intonaci interni, per questi può anche essere previsto un tipo di finitura realizzato con 
più ripassate a ferro di calce magrissima. Nel caso in cui venga previsto il marmorino 
colorato, si dovranno aggiungere all'impasto additivi quali cotto macinato finissimo, polveri di 
marmo o terre naturali escludendo qualsiasi impiego di ossidi. 

89) Rivestimenti su pareti 
 

 I rivestimenti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale prescelto 
dall'Amministrazione appaltante, e .conformemente ai campioni che verranno volta a volta 
eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori.  

 Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a 
lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. Pertanto i materiali 
porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione e dopo 
avere abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il 
rivestimento, saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e 
sufficiente.  

 Gli elementi ,del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei 
giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno 
risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati 
con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti menti ed agli spigoli, con eventuali 
listelli, cornici, ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati 
e puliti. 

90) Drenaggi 
 

Tutte le opere di drenaggio dovranno essere realizzate con pietrame o misto di fiume 
posto in opera su una platea in calcestruzzo e cunicolo drenante di fondo eseguito con tubi 
di cemento installati a giunti aperti o con tubi perforati di acciaio zincato. 
Nella posa in opera del pietrame si dovranno usare tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare fenomeni di assestamenti successivi alla posa stessa. 

DRENAGGI ESEGUITI CON "TESSUTO NON TESSUTO" 

Nei drenaggi laterali od in presenza di terreni con alte percentuali di materiale a bassa 
granulometria si dovra' realizzare un filtro in "tessuto non tessuto" in poliestere a legamento 
doppio con peso minimo di 350 gr/mq.; i teli dovranno essere cuciti tra loro oppure con una 
sovrapposizione dei lembi di almeno 30 cm.. La parte inferiore dei non tessuti, a contatto con 
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il fondo del cavo di drenaggio e fino ad un'altezza di 10 cm. sui verticali, dovra' essere 
imbevuta con bitume a caldo nella quantita' di 2 kg/mq.; si dovra', inoltre, predisporre la 
fuoriuscita dalla cavita' di drenaggio di una quantita' di non tessuto pari al doppio della 
larghezza della cavita' stessa. 

Successivamente verra' effettuato il riempimento con materiale lapideo che dovra' avere 
una  granulometria compresa tra i 10 ed i 70 mm.; terminato il riempimento verra' 
sovrapposto il non tessuto che fuoriesce in sommita' e sul quale dovra' essere realizzata una 
copertura in terra compattata. 

DRENAGGI A RIDOSSO DI PARETI MURARIE 

Le opere di drenaggio realizzate a contatto con pareti murarie  realizzate controterra 
dovranno prevedere un completo trattamento impermeabilizzante delle superfici esterne 
delle pareti stesse eseguito con: 

a) due strati di bitume spalmati a caldo; 
b) due strati di guaine in poliestere armato incrociate e saldate a tutta la superficie 
verticale della parete; 
c) uno strato di guaina impermeabilizzante ed un materassino rigido a contatto con il 
pietrame. 

Tutte le guaine o le spalmature di bitume a caldo dovranno estendersi a tutta la superficie 
verticale a contatto con la terra ed avere un risvolto che  rivesta completamente la testa del 
muro stesso su cui dovra' essere applicata, come protezione finale,  una copertina in pietra o 
una scossalina metallica. 

Alla base del  pietrame verra' realizzato un canale drenante di fondo eseguito con tubi di 
cemento installati a giunti aperti o con tubi perforati di acciaio zincato. 

Il materiale lapideo, da posizionare all'interno dello scavo di drenaggio, dovra' avere una 
granulometria compresa tra i 10 ed i 70 mm. che sara' posta in opera con tutti gli  
accorgimenti necessari per evitare danneggiamenti al tubo di drenaggio gia' installato sul 
fondo dello scavo e fenomeni di assestamenti del terreno successivi alla posa stessa. 

91) Impermeabilizzazioni 
 
 Le seguenti strutture o parti di esse saranno sempre sottoposte, salvo diverse prescrizioni, a 
trattamento impermeabilizzante: 

a. le falde di tetto continue; 

b. solai di terrazzi praticabili e non praticabili; 

c. mensole di balconi ed aggetti; 

d. soglie esterne, davanzali e parapetti; 

e. solai di locali adibiti a lavatoi, cabine idriche e locali dove siano collocate  

f. prese d'acqua con scarico libero; 

g. massetti di piani terra o cantinati realizzati su vespai; 

h. tutti i raccordi verticali dei punti precedenti; 

i. pareti verticali esterne di murature interrate. 

 Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovra' avere, comunque, 
pendenze non inferiori al 2%, essere privo di asperita' e con una superficie perfettamente 
lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo spessore 
minimo non dovra' mai essere inferiore ai 4 cm. 

 I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere 
integri, senza borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato 
al fine di garantire, in ogni caso, l'assenza di qualunque infiltrazione d'acqua.  

 Nella realizzazione e messa in opera dei sistemi di impermeabilizzazione si dovra' adottare 
uno dei seguenti tipi di posa: 
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a) il sistema in indipendenza dovra' essere eseguito con la posa a secco della membrana 
impermeabile senza alcun collegamento al supporto; in questo caso lo strato 
impermeabile dovra' essere completato da una copertura (ghiaia o pavimentazione) 
pesante. Dovranno essere previsti, inoltre, idonei strati di scorrimento; 

b) il sistema in semindipendenza verra' realizzato, in assenza di ghiaia o pavimentazioni di 
copertura, fissando lo strato impermeabile al supporto nei punti perimetrali e di particolare 
sollecitazione meccanica; la superficie totale dei punti di ancoraggio non dovra' essere 
superiore al 35% della superficie impermeabilizzante (in zone fortemente ventose tale 
valore verra' elevato al 56-60%); 

c) il sistema in aderenza sara' usato in situazioni di vento forte, falde di copertura a forte 
pendenza, in prossimita' di bocchettoni, muretti, cornicioni, etc. e sara' realizzato 
mediante il fissaggio totale dello strato impermeabile al supporto sottostante. 

 Prima della posa in opera della barriera al vapore si dovra' regolarizzare il piano di posa e 
dovranno essere eliminate tutte le eventuali irregolarita' e salti di quota; nel caso di solai 
costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di accostamento tra i manufatti 
dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a secco. 

BARRIERA AL VAPORE 

 La barriera al vapore, nel caso di locali con umidita' relativa dell'80% alla temperatura di 
20 gradi C, sara' costituita da una membrana bituminosa del peso di 2 Kg/mq armata con 
una lamina di alluminio da 6/100 di mm di spessore posata su uno strato di diffusione al 
vapore costituito da una membrana bituminosa armata con velo di vetro e munita di fori; 
questa membrana verra' posata in opera mediante una spalmata di bitume ossidato (2 
Kg/mq) applicato a caldo previo trattamento dell'elemento portante con primer bituminoso 
in solvente. 

 Nel caso di locali con umidita' relativa entro i valori normali, la barriera al vapore sara' 
costituita da una membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con 
armatura in velo di vetro del peso di 3 Kg/mq posata a fiamma sull'elemento portante 
previamente trattato con primer bituminoso a solvente e con sormonta dei teli di almeno 5 
cm. saldati a fiamma. 

 Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno sempre essere 
(salvo nella soluzione del tetto rovescio) totalmente incollati. 

STRATO DI SCORRIMENTO 

 Verra' posto tra gli strati impermeabilizzanti ed il relativo supporto e dovra' avere 
caratteristiche di imputrescibilita', rigidita', basso coefficiente di attrito, buona resistenza 
meccanica; sara' costituito da un feltro di vetro da 50 g/mq trattato con resine 
termoindurenti oppure da cartonfeltro bitumato cilindrato da 300 g/mq 

 Lo strato di scorrimento dovra' essere posato a secco come pure la prima membrana ad 
esso sovrastante che dovra' essere saldata solo nelle zone di sormonta dei teli. 

 Lo strato di scorrimento non dovra' essere posato in prossimita' dei contorni, dei volumi 
tecnici della copertura, dei bocchettoni, dei caminetti di ventilazione, delle gronde e dei 
giunti di dilatazione, fermandosi a 20-30 cm da tali elementi. 

MEMBRANE IMPERMEABILI 

 Saranno costituite da fogli impermeabilizzanti in PVC rinforzato e simili con o senza rinforzi 
(in tessuto di vetro o sintetico) posati secondo i sistemi in indipendenza, in semindipendenza o 
in aderenza e secondo le relative specifiche fornite dal progetto, dalle case produttrici e 
dalla direzione lavori. 

 Si dovranno, comunque, eseguire risvolti di almeno 20 cm di altezza lungo tutte le pareti 
verticali di raccordo, adiacenti ai piani di posa, costituite da parapetti, volumi tecnici, locali 
di servizio, impianti, etc. 

ISOLANTI 

 I pannelli isolanti usati per la realizzazione di sistemi di impermeabilizzazione dovranno 
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avere coibentazioni di spessore superiore a 6 cm, dovranno essere posati accostati su due 
strati sfalsati e saranno incollati al supporto. 

 Nel caso di coperture con pendenze superiori al 20% si dovranno realizzare dei fissaggi 
meccanici costituiti da chiodi ad espansione o viti autofilettanti con rondella. 

 I pannelli di polistirolo dovranno avere una densita' minima di 25 Kg/mc 

 La membrana impermeabile posta sopra i pannelli isolanti dovra' essere posata in 
semindipendenza mediante incollaggio nella zona centrale dei pannelli ed il metodo di 
incollaggio dipendera' dalla natura dell'isolante termico scelto e dal tipo di membrana 
impermeabilizzante prevista. 

 Il bitume ossidato e la saldatura a fiamma verranno usati solo con isolanti non deformabili, 
negli altri casi si usera' mastice a freddo. 

92) Isolamenti 
 
 Le strutture, o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse 
condizioni termo-acustiche, dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte 
includendo dei materiali integrativi necessari al raggiungimento dei valori richiesti. 

 I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni dei 
produttori, dopo adeguata preparazione delle superfici interessate, degli eventuali supporti e 
provvedendo all'eliminazione delle situazioni di continuita' termo - acustiche non richieste. 

 Oltre all'osservanza delle disposizioni normative vigenti e delle prescrizioni suddette, le 
caratteristiche di isolamento richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle 
pareti (esterne, divisorie tra gli alloggi, confinanti con locali rumorosi, vani scala, etc.) e nei 
solai (di copertura, intermedi, a contatto con l'esterno, etc.). 

 I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni 
meccaniche e dagli agenti atmosferici e, nel caso di posa in opera in ambienti esterni od 
aggressivi, dovranno avere le caratteristiche di resistenza ed imputrescibilita' adeguate al 
loro uso. 

 Sara' comunque obbligatorio, durante la posa in opera, osservare tutti gli accorgimenti e 
le prescrizioni necessari o richiesti per la realizzazione dei requisiti di isolamento termo-acustici 
ed anticondensa adeguati alle varie condizioni d'uso. 

93) Rivestimenti 
 
 I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i 
requisiti prescritti e, prima della messa in opera, l'Appaltatore dovrà sottoporre 
all'approvazione della Direzione Lavori una campionatura completa. 

 Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle 
operazioni di posa che, salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto. 

 Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare 
perfettamente allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali 
idonei e, a lavoro finito, si procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti. 

 I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto 
(calcestruzzo, laterizio, pietra, etc.) su cui verranno applicati. 

 Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito 
da una malta idraulica o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 Kg. di cemento 
per mc. e sabbia con grani di diametro inferiore ai 3 mm.  

 Prima dell'applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e 
bagnate così come si dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, 
specie se con supporto poroso. 

 Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di 
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spessore per rivestimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni. 

 La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. 
che verranno stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della 
malta liquida di cemento di finitura. 

 La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante 
l'applicazione del rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a 
sezione circolare prima delle operazioni di pulizia. 

 Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti 
speciali; su altri tipi di supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc 

94) Rivestimenti antincendio 
 

 I rivestimenti antincendio vengono realizzati con lastre in calciosilicato, costituite da una 
matrice di calciosilicato idrato fatto maturare ad alta pressione, rinforzata con speciali fibre 
di cellulosa. Tali lastre consentono la soluzione definitiva ai problemi di protezione al fuoco e 
di realizzazione di rivestimenti in tutte le condizioni più gravose ed anche in ambienti ad 
elevata umidità ed aggressività. 

Tali lastre vengono realizzate disperdendo in acqua una miscela di silice, calce, cemento, 
additivi organici, tutti allo stato di polvere, e fibre di cellulosa, in proporzioni stabilite in 
funzione delle proprietà richieste al prodotto finale; tale miscela viene poi inviata alla 
macchina formatrice che può operare secondo processi diversificati a seconda del prodotto 
desiderato: si possono produrre lastre di piccolo spessore per strati successivi, oppure lastre 
monolitiche di maggior spessore. E’ anche possibile ottenere lastre monolitiche sottili 
versando un impasto a densità e thixotropicità controllata direttamente su di un nastro. 

 Le caratteristiche e le prestazioni delle lastre sono determinate dalla successiva 
maturazione in autoclavi ad alta pressione, durante la quale le materie prime reagiscono tra 
loro per formare un composto inorganico estremamente resistente, di eccellente stabilità e 
bassa alcalinità: il calciosilicato idrato. Tutte le lastre prodotte con questa tecnologia sono 
caratterizzate da assoluta insensibilità all’umidità, alle condense ed agli agenti chimici; 
meccanicamente assai resistenti, presentano perfetta stabilità dimensionale. Sono inoltre 
rigide e robuste, facilmente maneggiabili e trasportabili, e possono essere lavorate con gli 
attrezzi ed utensili usati per la lavorazione del legno.  

 Non richiedono alcuna manutenzione particolare e, nelle normali condizioni d’uso, 
seguono la vita dell’edificio. Le lastre verniciate, quando necessario, possono essere 
ritinteggiate con facilità e le lastre danneggiate, se accessibili, possono essere facilmente 
rimosse e sostituite. 

 Tutte le lastre possono essere applicate in qualsiasi momento durante la costruzione degli 
edifici, anche prima del completamento delle pareti esterne e dell’edificio in generale. Non 
contengono sostanze solubili, e le caratteristiche di resistenza al fuoco non si riducono né con 
l’umidità né con l’uso. Sono facilmente decorabili con vernici, parati o piastrelle. Alcune di 
esse sono prefinite o adatte a fungere da rivestimento esterno. 

95) Opere da pittore 
 
 Qualunque tinteggiatura, coloritura e verniciatura dovrà essere preceduta da una 
conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici e precisamente da raschiature, 
scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorra per eguagliare le 
superfici medesime. 

 Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta 
vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi lisciate, 
previa imprimitura con le modalità ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del 
lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  

 Per le opere in legno la stuccatura e la imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e 
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la levigatura e rasatura della superfici dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la 
preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate.  

 Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite 
con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre 
alla perfetta esecuzione dei lavori.  

 La scelta di colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione Lavori.  

 Le successive passate di coloritura ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità 
diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate 
che sono state applicate.  

 L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno 
prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 
dell'esecuzione e ripeterli eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere 
l'approvazione della D.L. prima di por mano all'opera stessa.  

 Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o 
macchie di tinte o vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.) restando a 
suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. La verniciatura 
su opere in ferro si effettua mediante smalto sintetico finissimo su perfetta lisciatura. Dopo 
un'accurata preparazione del fondo si procede con mano di antiruggine, stuccatura e 
lisciatura mediante rasatura in quattro riprese distanziate, abrasivatura ad acqua delle 
superfici e due strati di pittura intermedia. Finitura e levigatura dovranno essere lucide o 
semilucide a discrezione della Direzione Lavori. 

96) Sottofondi 
 
 Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di pavimento dovrà essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo in guisa che la superficie di posa risulti 
regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria.  

 Il sottofondo potrà essere costituito, a seconda che verrà ordinato dalla Direzione dei 
lavori, da un massetto di calcestruzzo di spessore non minore di cm. 4 in via normale, che 
dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 
giorni. Prima della posa in opera del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite e stuccate con malta liquida di cemento.  

 Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza e tale da poter soddisfare 
l’isolamento acustico dei locali, la Direzione dei lavori potrà prescrivere che esso sia eseguito 
in calcestruzzo misto a pomice, vermiculite o prodotti similari. Quando i pavimenti dovessero 
poggiare sopra materie compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di 
conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente 
battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento o fessurazione. 

97) Massetti 
 
 Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà 
essere costituito da un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in 
calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 300 kg. di cemento per mc. con inerti 
normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. Tale massetto dovrà essere 
gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un 
tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali 
pavimentazioni sovrastanti. 

 Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso 
di additivi antiritiro o con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di 
superfici estese. 

 Il massetto sarà conforme alle norme UNI 9065, da porre in opera su uno strato idoneo di 
sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina, 
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con caratteristiche del massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 
N/mmq. (circa 500 kgf./cmq.), resistenza media a flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. 
(circa 60 kgf/cmq.), resistenza all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di percorso, con 
spessore finale di 40-60-80 mm. e con superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087. 

98) Adesivi 
 
 Composti da resine, dovranno avere totale compatibilità con i materiali aderenti e 
verranno distinti in base alle caratteristiche di composizione chimica o di condizioni d'uso. 

99) Sigillature e guarnizioni 
 
 I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di 
applicazione; dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di 
temperatura, a perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di 
progetto o della direzione lavori. 

 La posa in opera avverrà dopo un'accurata pulizia delle superfici interessate che 
dovranno essere asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi 
di pulizia ed applicazione dei sigillanti saranno eseguite con modalità e materiali indicati 
dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni aggiuntive. 

 Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di 
incompatibilità chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che 
nelle fasi di preparazione e messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali 
inconvenienti l'Appaltatore dovrà provvedere all'immediata riparazione, completamente a 
suo carico, dei danni causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei. 

 Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque 
soggette a dilatazioni termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in 
cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione. 

 I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza 
non inferiori a 4-5 mm., il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 
per giunti di larghezza compresa fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 
12 mm.. 

 L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della direzione lavori un'adeguata 
campionatura dei materiali e delle applicazioni previste. 

 I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da 
prodotti liquidi o pastosi con uno o piu' componenti; avranno diverse caratteristiche di 
elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

100) Opere di detrazione e serramentista 
 

Si intendono per opere di detrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 
lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia 
in ante fisse o in mobili di finestre, portefinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentista quelle relative alla collocazione di serramenti 
(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di detrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 
previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le 
prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di 
vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni 
prevedibili di serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le 
esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o 
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traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. Per la valutazione dell’adeguatezza delle lastre alle prescrizioni 
predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti 
dalle norme Uni per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza ecc. (UNI 7143, UNI 
7144, UNI 7170 e UNI 7G97). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili 
scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 
quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle 
deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute 
ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano 
all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate 
senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 
adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi 
dalle lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far 
trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio 
servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere 
urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 
ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da 
eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le 
prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di 
posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella 
richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 
suo insieme. 
L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme 
alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 
progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

e) I profilati per serramenti saranno in lega di alluminio EN AW 6060 (EN 573-3 e EN 755-2) 
con stato fisico di fornitura UNI EN 515.. I telai fissi e le ante mobili dovranno essere 
realizzati con profilati ad interruzione di ponte termico a tre camere (profilo interno ed 
esterno tubolari, collegati tra di loro con barrette in poliammide PA 6.6 rinforzate con 
fibra di vetro). 

INFISSI 
I serramenti saranno costruiti con l'impiego di profilati in lega di alluminio estrusi in lega 

primaria di alluminio EN AW-6060. Il trattamento superficiale sarà realizzato presso impianti 
omologati secondo le direttive tecniche del marchio di qualità Qualicoat per la verniciatura 
e Qualanod per l'ossidazione anodica. Inoltre la verniciatura deve possedere le proprietà 
previste dalla norma UNI 9983, mentre l'ossidazione anodica quelle previste dalla UNI 10681. 

La larghezza del telaio fisso sarà di 75 mm mentre l'anta a sormonto (all'interno) misurerà 
85 mm. Tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio 
delle 3 camere, costituiti cioè da profili interni ed esterni tubolari e dalla zona di isolamento, 
per garantire una buona resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili e ben allineate.  

Le ali di battuta dei profili di telaio fisso (L,T etc.) saranno alte 25 mm. 
I semiprofili esterni dei profili di cassa dovranno essere dotati di una sede dal lato muratura 

per consentire l'eventuale inserimento di coprifili per la finitura del raccordo alla struttura 
edile. 

Dovrà essere possibile realizzare finiture e colori diversi sui semiprofili interni ed esterni.  

ISOLAMENTO TERMICO 
Il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili sarà realizzato in modo 

continuo e definitivo mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante 
(Polythermid o Poliammide). 
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Il valore Uf di trasmittanza termica effettiva varierà in funzione del rapporto tra le superfici 
di alluminio in vista e la larghezza della zona di isolamento. 

Il medesimo verrà calcolato secondo UNI EN ISO 10077-2 o verificato in laboratorio 
secondo le norme UNI EN ISO 12412-2 e dovrà essere compreso tra 0.9 W/m²°K ≤ Uf ≤ 1,6 
W/m²°K. 

I listelli isolanti dovranno essere dotati di due inserti in alluminio, posizionati in 
corrispondenza della zona di accoppiamento, per aumentare la resistenza allo scorrimento 
del giunto.   

I listelli avranno una larghezza di almeno 37,5 mm per le ante e 42,5 mm per i telai fissi, e 
saranno dotati di inserto in schiuma per ridurre la trasmissione termica per convezione e 
irraggiamento. 

Il listello di battuta sull’ anta sarà realizzato con triplice tubolarità. 

DRENAGGI E VENTILAZIONE 
Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio 

dell'acqua attorno ai vetri e la rapida compensazione dell'umidità dell'aria nella camera di 
contenimento delle lastre.  I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le 
pareti trasversali dei semiprofili interni per evitare il ristagno dell'eventuale acqua di 
infiltrazione o condensazione.  

I semiprofili esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per facilitare il 
drenaggio verso l'esterno (telai fissi) o nella camera del giunto aperto (telai apribili). Il 
drenaggio e la ventilazione dell'anta non dovrà essere eseguita attraverso la zona di 
isolamento ma attraverso il tubolare esterno.  

Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente con apposite conchiglie, 
che nel caso di zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse, 
saranno dotate di membrana.  

ACCESSORI DI ASSEMBLAGGIO 
Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mezzo di apposite squadrette e cavallotti in 

lega di alluminio dotate di canaline per la distribuzione della colla.  

L'incollaggio verrà così effettuato dopo aver assemblato i telai consentendo la corretta 
distribuzione della colla su tutta la giunzione e dove altro necessario.  

Saranno inoltre previsti elementi di allineamento e supporto alla sigillatura da montare 
dopo l'assiemaggio delle giunzioni. Nel caso di giunzioni con cavallotto, dovranno essere 
previsti particolari di tenuta realizzati in schiuma di gomma espansa da usare per la tenuta in 
corrispondenza dei listelli isolanti.  

Le giunzioni sia angolari che a T dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed 
esterno, squadrette o cavallotti montati con spine, viti o per deformazione.  

I particolari soggetti a logorio verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire 
rapidamente una eventuale regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato 
e senza lavorazioni meccaniche.  

ACCESSORI DI MOVIMENTAZIONE 
Gli accessori di movimentazione saranno quelli originali del sistema e dovranno essere 

scelti in funzione delle indicazioni riportate sulla documentazione tecnica del produttore in 
funzione delle dimensioni e del peso dell’anta. In particolare le apparecchiature delle 
finestre con apertura ad anta-ribalta dovranno avere le cerniere del tipo a scomparsa con 
portata NON inferiore a 130 Kg. e apertura delle ante a 180°. 

GUARNIZIONI 
Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica 

a 2 componenti SCHÜCO o similare. 

Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili 
differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 
contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale.  
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La guarnizione cingivetro esterna dovrà distanziare il tamponamento di 4 mm dal telaio 
metallico.  

Le guarnizioni cingivetro saranno dotate di alette (una quella esterna e due quella 
interna) che si estenderanno fino alla base della sede del vetro in modo da formare più 
camere.  

La guarnizione complementare di tenuta, che avrà una parte coestrusa in schiuma di 
EPDM, adotterà il principio dinamico della precamera di turbolenza di grande dimensione (a 
giunto aperto) e sarà del tipo a più tubolarità. 

Dovrà poi essere inserita in una sede ricavata sul listello isolante in modo da garantire un 
accoppiamento ottimale ed avere la battuta sul listello isolante dell'anta per la protezione 
totale dei semiprofili interni.  

La continuità perimetrale della guarnizione sarà assicurata mediante l'impiego di angoli 
vulcanizzati i quali, forniti di apposita spallatura, faciliteranno l'incollaggio della guarnizione 
stessa.  

A garanzia dell’originalità tutte le guarnizioni saranno marchiate in modo continuo 
riportando l’indicazione del numero di articolo e marchiatura del produttore. 

VETRAGGIO  
I profili fermavetro dovranno garantire un inserimento del vetro di almeno 14 mm.  

I profili di fermavetro saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al 
fermavetro stesso, l'aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinché, a seguito di aperture o 
per la spinta del vento il fermavetro non ceda elasticamente.  

I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze dimensionali e gli spessori aggiunti, 
nel caso della verniciatura, per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. 

I fermavetri dovranno essere sagomati in modo tale da supportare a tutta altezza la 
guarnizione cingivetro interna per consentire una pressione ottimale sulla lastra di vetro.  

Il dente di aggancio della guarnizione sarà più arretrato rispetto al filo esterno del 
fermavetro in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione riducendo l'effetto cornice.  

Gli appoggi del vetro dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza 
di 100 mm ed essere realizzati in modo da non impedire il corretto drenaggio e ventilazione 
della sede del vetro.  

Un apposito profilo in schiuma di polietilene dovrà essere inserito perimetralmente in 
corrispondenza della sede di alloggiamento del vetro. 

VETROCAMERA 
66.2 Stratophone Low-e Planibel Clear + Planibel I-Top pos.2 – 16 mm. Argon 90% - 4 mm. 

Planibel Clear temperato – 16 mm. Argon 90% - 44.2 Stratophone Low-e Planibel I-Top + 
Planibel Clear pos.5. 

Isolamento al rumore aereo diretto (stimato – Rw (C,Ctr) dB: 47 (-2 -8). 

Canaline termiche PSI W/mK  0,05, UG 0,6 e molatura a filo grezzo dei bordi di tutte le 
lastre. 

PRESTAZIONI 
Le prestazioni dei serramenti saranno riferite alle seguenti metodologie di prova in 

laboratorio ed alle relative classificazioni secondo la normativa europea:                                                               
Permeabilità all’aria per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12207, metodo di 

prova secondo UNI EN 1026. Il serramento dovrà essere classificato con valore minimo: Classe 
3 

Tenuta all’acqua per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12208, metodo di 
prova secondo UNI EN 1027. Il serramento (per classificazione serramenti pienamente esposti) 
dovrà essere classificato con valore minimo: Classe 9A                                                                         

Resistenza al vento per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12210, metodo di 
prova secondo UNI EN 12211. Il serramento sarà classificato con valore minimo: Classe 3 

Per la classificazione combinata con freccia relativa frontale, sarà classificato con valore 
minimo: Classe C3 
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FINITURA SUPERFICIALE 
La protezione e la finitura delle superfici dei profilati dovranno essere effettuate mediante 

anodizzazione o verniciatura: 
Anodizzazione: 
L'ossidazione anodica dovrà possedere le proprietà previste dalla normativa ISO 7599 

(Anodizzazione dell'alluminio e delle sue leghe. Specifiche generali per lo strato di ossido 
anodico) e verrà eseguita sui profilati pretrattati superficialmente mediante spazzolatura 
meccanica o satinatura chimica, con le finiture e colorazione a scelta della D.L. 

II controllo dello spessore di ossido anodico verrà effettuato secondo la normativa UNI ISO 
2360 (Rivestimenti non conduttori su metalli di base non magnetici. Misura dello spessore dei 
rivestimenti- metodo delle correnti indotte). La qualità del fissaggio dello strato di ossido 
anodico verrà valutata secondo la normativa ISO 3210 (Anodizzazione dell'alluminio e delle 
sue leghe. Valutazione della qualità del fissaggio dello strato di ossido anodico, attraverso la 
misurazione della perdita di peso dopo immersione in soluzione fosfocromica.). 

I trattamenti dovranno essere garantiti con marchio di qualità QUALANOD ed essere 
eseguiti da azienda certificata ISO 9001:2000. 

II tipo di colorazione e spessore di ossido anodico sarà a scelta della D.L. 
Ossidazione adottata: tipologia scelta della D.L. Spessore ossido: classe 20 microns. 
Il fissaggio può essere effettuato a caldo o a freddo. 
Verniciatura: 

La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalle direttive del marchio di qualità 
QUALICOAT ed essere del tipo a polvere nel colore scelto dalla D.L.  

Prima della verniciatura, la superficie dei profili dovrà essere trattata con le seguenti 
operazioni di pretrattamento mediante un ciclo comprendente: 

• sgrassaggio acido a 50 °C 
• doppio lavaggio con acqua demineralizzata 
• decapaggio alcalino a 50 °C 
• doppio lavaggio con acqua demineralizzata 
• disossidazione acida 
• doppio lavaggio con acqua demineralizzata 
• cromatazione a 30 °C 
• lavaggio con acqua demineralizzata 
• lavaggio specifico con acqua demineralizzata 
• asciugatura 
• verniciatura mediante polveri poliestere applicate elettrostaticamente 
• polimerizzazione in forno a temperatura di 180 °C - 200 °C. 

A garanzia della durata nel tempo e della resistenza agli agenti atmosferici del film di 
vernice dovranno essere effettuati, durante il ciclo di verniciatura, dei controlli atti a 
verificarne la qualità. Tra questi i controlli più importanti sono: 

1. Controllo della temperatura di polimerizzazione 
2. Controllo dell'aderenza, secondo la normativa UNI EN ISO 2409 (test taglio a griglia) 
3. Controllo della resistenza alla piegatura, secondo la normativa UNI EN ISO1519 (test di 

piegatura con mandrino cilindrico). 
4. Controllo della resistenza all'imbutitura, secondo la normativa UNI EN ISO1520 (test di 

imbutitura) 
5. Controllo della resistenza all'urto, secondo la normativa ASTM D 2794 (test di resistenza 

all'impatto)  '        , 
6. Controllo del grado di brillantezza, secondo la normativa ISO 2813 (misura della 

brillantezza di vernici non metalliche a 20°, 60°, 85°). 
7. Controllo della durezza, secondo la normativa ISO 2815 (durezza Buchholz). 
8. Valutazione dell'aderenza a umido con Machu Test (rif. UNI 9983) 

La verniciatura dovrà essere eseguita applicando integralmente i seguenti documenti: 
"Direttive del marchio di qualità QUALICOAT dell'alluminio verniciato (con prodotti liquidi o in 
polvere) impiegato in architettura". 

La colorazione sarà scelta dal committente su campionatura fornita dal fornitore dei 
manufatti. 

Il trattamento superficiale dovrà essere eseguito da impianti che hanno ricevuto la 
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certificazione dei marchi di qualità QUALANOD per l'ossidazione anodica e QUALICOAT per 
la verniciatura ed essere eseguiti da azienda certificata ISO 9001:2000. 

Le polveri utilizzate dovranno essere omologate QUALICOAT ed essere prodotte da 
aziende certificate ISO 9001:2000. I controlli delle finiture superficiali potranno essere eseguiti 
in conformità a quanto previsto dalle direttive di marchio QUALICOAT e QUALANOD. 

La posa  con contatto diretto  tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad 

espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quale non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 
Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 

inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre  le istruzioni per la posa (date dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori). 

 

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 
prescritte. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre e telai e tra i telai ed i 
controtelai; l’esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate, il rispetto delle  prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc..Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l’assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientativi di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 
all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc. 

101) Materie plastiche 
 
 Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 

MATERIALI IN PVC 

Tubi e raccordi 

 Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in 
pressione gli spessori varieranno da 1,6 a 1,8mm. con diametri da 20 a 600mm. 

 I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 

 La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del 
diametro esterno, l'indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di 
produzione ed il marchio di conformità. 

Tubi di scarico 

 Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2mm. avranno tenuta per 
fluidi a temperatura max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche 
meccaniche adeguate e marcatura eseguita con le stesse modalità del punto precedente. 

MATERIALI IN POLIETILENE 

 Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed alle specifiche relative. 

Tubi 

 Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), 
secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e 
saranno totalmente atossici. 
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102) Opere in legname – Opere da carpentiere 
 

 Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, 
travature per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, 
secondo ogni buona regola d’arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei 
lavori. 

 Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere 
nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono 
essere uniti. 

 Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di 
guarnitura o ripieno. 

 Qualora venga ordinato dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno 
interposte delle lamine di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 

 Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate 
solidamente caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in 
conformità alle prescrizioni che saranno date. 

 Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato 
farne l’applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 

 I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura del 
catrame o della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per 
essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla Direzione dei lavori. 

 Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della 
posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineaum e 
tenute, almeno lateralmente e posteriormente, isolate in modo da permettere la 
permanenza in uno strato di aria possibilmente ricambiabile. 

103) Opere in carpenteria d’acciaio 
 

GENERALITA’ 

 Le opere in carpenteria metallica aventi funzione strutturale sono indicate negli elaborati 
del progetto. 

 Tutte le opere in carpenteria metallica saranno fornite in cantiere zincate a caldo. Sono 
esplicitamente comprese in appalto tutte le strutture in acciaio che si rendono comunque 
necessarie per realizzare le opere previste in progetto. 

ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE TIPO 

 Si richiamano esplicitamente tutti i contenuti del D.M. 14.01.2008 – Capitolo 4.2 “Costruzioni 
in acciaio”: ciò sia per la qualità e provenienza dei materiali, che per le modalità di 
esecuzione e collaudo, nonché per il progetto dei disegni costruttivi di officina e calcoli di 
dettaglio. 

 Per il tipo di acciaio da carpenteria da impiegarsi nelle singole lavorazioni va fatto 
riferimento alle tavole grafiche strutturali ed alla relazione di calcolo. 

 I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno rispettare le prescrizioni contenute 
nelle "Norme tecniche" di cui al D.M. 14.01.2008, più volte richiamato, con le eventuali 
successive modifiche ed integrazioni. 

 Gli acciai da impiegare, di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, 
lamiere e tubi, dovranno essere del tipo 1 o del tipo 2 definiti, per le caratteristiche 
meccaniche, nella norma stessa. 

ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE TIPO 

 Le opere in carpenteria metallica saranno eseguite con l'impiego di profilati commerciali 
disposti secondo i disegni di progetto. 
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 Per tutte le strutture portanti in acciaio, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 
l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori, in copia riproducibile, e sulla base del 
progetto esecutivo, i disegni costruttivi di officina, nei quali dovranno essere completamente 
definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 

• i diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi; 

• le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 

• le classi di qualità delle saldature; 

• il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le 

• dimensioni dei cordoni, le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli 
elettrodi; 

• gli schemi di montaggio e controfrecce di officina ed i piani operativi di 

• montaggio. 

 Sui disegni costruttivi di officina saranno inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali 
sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso 
teorico di ciascun elemento costituente la struttura. 

 L'Appaltatore dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di cui sopra. 

 I disegni costruttivi dovranno essere approvati dalla Direzione dei Lavori e solo dopo tale 
approvazione l’Appaltatore potrà procedere agli ordinativi e successivamente alla messa in 
opera. 

 Le saldature potranno essere eseguite mediante procedimenti di saldatura manuale ad 
arco con elettrodi rivestiti o con procedimenti automatici ad arco sommerso o sotto gas 
protettivo o con altri procedimenti previamente approvati dalla Direzione Lavori. 

 In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere dei giunti di 
buon aspetto esteriore praticamente esenti da difetti fisici nella zona fusa ed aventi almeno 
resistenza a trazione, su provette ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del 
metallo base. 

 La preparazione di lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile 
smerigliatrice od ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi al 
momento della saldatura, dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, 
vernici, irregolarità locali ed umidità. 

 Qualunque sia il sistema di saldatura impiegato, a lavorazione ultimata la superficie della 
saldatura dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata con il materiale 
di base. 

 È facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto e le tecnologie di esecuzione delle 
saldature alla verifica in sito o in officina da parte di Istituto Ufficiale di sua fiducia. 

CONTROLLI DI MONTAGGIO 

 L'Appaltatore porterà alla preventiva conoscenza della Direzione Lavori il sistema e le 
modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la responsabilità dell'Appaltatore 
stesso per quanto riguarda l'esecuzione delle operazioni di montaggio, la loro rispondenza a 
tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 

 Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della 
struttura in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 

 Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto 
a rispettare le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e 
persone responsabili riguardo alla zona interessata. 

 Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 
massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 

 Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere 
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opportunamente protette. 

 La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà 
procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in 
progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro 
nominale del bullone oltre la tolleranza prevista dal D.M. 14.01.2008 e successivi 
aggiornamenti, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 

 Nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza è prescritta la esecuzione della 
sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima dell'unione. È ammesso il serraggio dei 
bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato la laboratorio ufficiale 
in data non anteriore ad un mese. 

 Per ogni unione con bulloni l'Appaltatore effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, 
un controllo di serraggio su un numero di bulloni pari al 10% del totale ed in ogni caso su non 
meno di quattro. Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova 
di carico, l'Appaltatore dovrà effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni 
costituenti le unioni dandone preventiva comunicazione alla Direzione Lavori. 

104) Opere in alluminio anodizzato 
 
 Nei lavori in alluminio anodizzato, questo deve essere lavorato diligentemente con 
maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo le indicazioni, con eventuali 
disegni, che fornirà Il Servizio Tecnico. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che 
presentino imperfezione od indizio d'imperfezione. 

 Per ogni opera in alluminio anodizzato, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore 
dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. 

 Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto. Il 
sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le 
cerniere dovranno essere in numero adeguato, secondo l’altezza dell’infisso. 

 Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e 
non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le ante apribili dovranno essere munite di 
gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza 
dell'infisso stesso. 

105) Esecuzione coperture continue (piane) 
 

 Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

 Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

 −  copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

 −  copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato 
di ventilazione. 

 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate 
sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178:2012). 

 La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 1) 
l'elemento portante con funzioni strutturali; 2) lo strato di pendenza con funzione di portare la 
pendenza della copertura al valore richiesto; 3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione 
di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni 
dovute all'ambiente esterno; 4) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni 
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dovute ad azioni meccaniche, fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

 La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) 
l'elemento portante; 2) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del 
comportamento igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 3) 
strato di pendenza (se necessario); 4) elemento di tenuta all'acqua; 5) strato di protezione.  

 La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) 
l'elemento portante; 2) strato di pendenza; 3) strato di schermo o barriera al vapore con 
funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per 
controllare il fenomeno della condensa; 4) elemento di tenuta all'acqua; 5) elemento 
termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 
copertura; 6) strato filtrante; 7) strato di protezione. 

 La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) 
l'elemento portante con funzioni strutturali; 2) l'elemento termoisolante; 3) lo strato di 
irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 
carichi previsti; 4) lo strato di ventilazione; 5) l'elemento di tenuta all'acqua; 6) lo strato 
filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 7) lo 
strato di protezione. 

 La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché 
dovuti alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 
8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione 
rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

 Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 

 −  per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, 
ecc.; 

 −  per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento 
termico ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le 
giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o 
garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo; 

 −  per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva 
impiegata e del materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel 
tempo; 

 −  lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 
collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di 
garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o 
grossi insetti; 

 −  lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 
prescelta, con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare 
uno strato continuo. Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo 
prodotti per coperture. In fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei 
giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di 
realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, 
temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei 
bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. Le 
caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti 
per coperture.  

 In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del 
fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano 
continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, 
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aeratori, ecc.). Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) 
od altre situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per 
favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

 −  Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 
prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla 
direzione dei lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e 
la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione 
rispetto a possibili punti difficili. 

 −  Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal 
progetto. 

 −  I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle 
prescrizioni previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da 
pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o 
secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si formino 
incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione 
sovrastante. 

 −  Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i 
materiali allo strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si 
curerà che il piano (od i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento 
verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o 
meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone 
raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

 −  Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 
caratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa 
sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre 
saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

 −  Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178:2012 si dovranno 
adottare soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma 
stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di 
questo capitolato ad esso applicabile. 

 −  Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni 
fornite dal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle 
relative alle condizioni ambientale e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

 −  nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; 
la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in 
genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) 
adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa 
separazione); 3) la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 

 −  A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento 
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano 
significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare 
e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

106) Esecuzione coperture discontinue (a falda) 
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 Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta 
all'acqua assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che 
dipende prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

 Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

 − coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

 − coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate 
sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178:2012). 

La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi 
della copertura; 

2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa 
funzione è sempre integrata in altri strati); 

3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di 
trasmettere la forza all'elemento portante); 

4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata 
impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e 
chimiche indotte dall'ambiente esterno e dall'uso. 

La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 

1) lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche 
igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

2) strato di pendenza (sempre integrato); 

3) l'elemento portante; 

4) l'elemento di supporto; 

5) l'elemento di tenuta. 

La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza 
termica globale della copertura; 

2) lo strato di pendenza (sempre integrato); 

3) l'elemento portante; 

4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) 
o di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno 
della condensa; 

5) l'elemento di supporto; 

6) l'elemento di tenuta. 

La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento termoisolante; 

2) lo strato di ventilazione; 

3) lo strato di pendenza (sempre integrato); 

4) l'elemento portante; 

5) l'elemento di supporto; 

6) l'elemento di tenuta. 

 La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché 
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dovuti alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 
8178:2012 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione 
nel sistema di copertura. 

 Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 

- Per l'elemento portante vale quanto riportato nell'articolo delle esecuzioni delle 
coperture continue (piane) punti precedenti. 

- Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'articolo delle esecuzioni delle 
coperture continue (piane) punti precedenti. 

- Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte 
di cemento, profilati metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di 
materie plastiche. Si verificherà durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni 
del progetto, l'adeguatezza nel trasmettere i carichi all'elemento portante nel 
sostenere lo strato sovrastante. 

- L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che 
rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture 
discontinue. In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le 
sovrapposizioni, utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive 
previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 
ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza.  Attenzione particolare sarà 
data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove è previsto l'uso di 
pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, 
gronde, colmi, camini, ecc.). Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato 
nell'articolo delle esecuzioni delle coperture continue (piane) punti precedenti; inoltre 
nel caso di coperture con tegole posate su elemento di supporto discontinuo, la 
ventilazione può essere costituita dalla somma delle microventilazioni sottotegola. 

- Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato 
nell'articolo delle esecuzioni delle coperture continue (piane). 

- Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni 
previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in 
opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, 
ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni 
ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà 
come segue: 

 − nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la 
realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, 
l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in 
sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità 
dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.; 

 − a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la 
tenuta all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto 
altro può essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà 
cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
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107) Sistemi per rivestimenti esterni ed interni 
 

 Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 
rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

 − rivestimenti per esterno e per interno; 

 − rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

 − rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 

 Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del 
progetto con le indicazioni seguenti: 

 − per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 
procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 
compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 
condizioni ambientali di posa (tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre 
la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità 
chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del 
rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa 
con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate 
caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare 
successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi 
aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

 − Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 
posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio 
chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria 
e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 
adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo 
insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre 
funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si 
cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di 
giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

 − Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 
analogamente a quanto descritto in b) per le lastre. Si curerà in base alle funzioni 
attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione 
rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, 
pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro 
eventuale sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 

 Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 
carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materia plastiche o loro abbinamenti) aventi le 
caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto 
devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

 A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed 
asportazione dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla 
spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i 
piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante 
la posa. 
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 Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 
userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 
assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto 
irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si 
provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo 
di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

 Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

 Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante 
applicato, l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., 
facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la 
scarsa percepibilità dei giunti. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 

 Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti 
da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro 
applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

 a)  su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, 
non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti 
nell'atmosfera. 

 b)  su intonaci esterni: 

  − tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

  − pitturazione della superficie con pitture organiche; 

 c)  su intonaci interni: 

  − tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

  − pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

  − rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

  − tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

 d) su prodotti di legno e di acciaio. 

 I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza 
(od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 
8758:1985 o UNI 8760:1985 e riguarderanno: 

 −  criteri e materiali di preparazione del supporto; 

 −  criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

 −  criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni 
citate all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

 −  criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo 
allinea. 

 Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 

 Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 

 Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
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inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette 
sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 

 − per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e 
quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di 
residenza meccanica, ecc.; 

 − per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 
descritte nel relativo punto; 

 − per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 
come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle 
parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

 A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da 
cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque 
simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi 
verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in 
fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti 
locali, l'aderenza al supporto. 

108) Opere in ferro – norme generali e particolari 
 
 Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 
forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con 
particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con trapano, le 
chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza bavature; i tagli essere rifiniti a 
lima. 

 Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio 
d’imperfezione. 

 Ogni pezzo ad opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 

 Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l’impresa dovrà presentare il 
relativo modello, per la preventiva approvazione. 

 L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che 
potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo. 

 In particolare si prescrive: 

a) Inferriate, cancellate, ecc. – Saranno costruiti a perfetta regola d’arte, secondo i tipo 
che verranno indicati all’atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, 
spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle sconnessure per i ferri incrociati mezzo 
a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno 
dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o 
discontinuità. Le inferriate con i regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei 
buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere 
diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa 
essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed 
arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno 
indicate. 

b) Infissi in ferro. – Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con 
profilati in ferro-finestra o con ferri comuni profilati. 

 In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire 
l’Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a casistas, come 
sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed 
avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola 
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a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in 
numero di due o tre parti per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a 12 cm. con 
ghiande terminali. 

 Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 
novembre 1971, n. 1086 e del Decreto Ministero LL.PP. 1 aprile 1983. 
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CAPITOLO XIII – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

109) Valutazione dei lavori – condizioni generali 
 
 Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi, richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali, che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di 
tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

 L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella più completa 
applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi 
contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei 
lavoratori, di sicurezza, etc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

 I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a 
qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 
o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati 
all'esecuzione dei lavori. 

 Le eventuali varianti, che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o 
riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, etc.), dovranno essere 
ufficialmente autorizzate dalla direzione lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni 
contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di 
rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere 
eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

 Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti e' comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore nonché di quanto previsto dall'art. 34 
del presente Capitolato.  

 Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a forfait, etc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio 
con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco Prezzi 
indicato dai documenti che disciplinano l'appalto. 

 La revisione prezzi sarà totalmente esclusa dal contratto di appalto e l'Appaltatore non 
potrà richiedere alcun compenso a tale titolo. 

110) Valutazione dei lavori a misura 
 
 Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori per cui risulti 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non 
sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a 
misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia 
con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del 
loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

 Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 
economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

 Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori. 

 Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

  La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
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eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

 Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura, sono valutati sulla base 
dei relativi prezzi di elenco, oppure formati con le relative quantità. 

DEMOLIZIONI 

 Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a 
metro cubo vuoto per pieno calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; 
l'Appaltatore e', comunque, obbligato ad eseguire, a suo carico, la demolizione delle 
fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture al di sopra della linea di 
gronda. 

 I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di avviare, a sue spese, tali materiali a discarica. 

SCAVI 

 Le opere di scavo saranno compensate secondo i prezzi indicati nell'elenco per gli scavi in 
genere che comprenderanno: 

- taglio di arbusti, piante, estirpazione di cespugli e quant'altro costituisca impedimento 
allo svolgimento dei lavori; 

- lo scavo di materie asciutte e bagnate che dovranno essere rimosse anche in presenza 
d'acqua; 

- qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a discarica, il 
rinterro oppure la riutilizzazione nel cantiere stesso; 

- per opere provvisorie quali rilevati, passaggi, attraversamenti, puntellature ed armature 
necessarie a garantire condizioni di assoluta sicurezza per mano d'opera e mezzi 
impegnati nei lavori; 

- il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di gradoni 
o livelli per la posa di tubazioni da porre anche su piani differenti, lo spianamento del 
fondo o la predisposizione di opere di drenaggio. 

- La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti: 

- per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni ragguagliate 
sulla base delle misurazioni eseguite in corso d'opera prima e dopo i lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di 
base della fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, considerando le pareti perfettamente verticali. 

 Il prezzo fissato per gli scavi verrà applicato a tutti i materiali o detriti inferiori ad 1 mc. 
(escludendo la roccia da mina) che verranno computati a volume; i materiali o parti 
rocciose superiori ad 1 mc. di volume saranno calcolati a parte e detratti dalle quantità degli 
scavi di materiale vario. 

SCAVI DI SBANCAMENTO ED A SEZIONE AMPIA 

 Il volume degli scavi di sbancamento verra' calcolato secondo delle sezioni geometriche 
di riferimento rilevate in contraddittorio con l'Appaltatore a lavori eseguiti. 

 Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno 
valutati come scavi di sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere murarie ed 
interventi da realizzare su rilevati gia' eseguiti. 

SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

 Il volume degli scavi di fondazione verra' calcolato moltiplicando la superficie della 
fondazione stessa per la sua profondita' al di sotto del piano di sbancamento, oppure, 
quando tale sbancamento non dovesse venire effettuato, al di sotto del terreno naturale; nel 
caso di scavi a diverse profondita', il volume di calcolo sara' suddiviso in piu' zone alle quali 
saranno applicati i prezzi relativi fissati nell'Elenco allegato al contratto. 

 Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie e strutture simili, 
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verra' incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 
indicate. 

 Nel caso di scavi per tubazioni interrate, il piano di posa verra' valutato con una larghezza 
pari al diametro del tubo aumentato di 20 cm. per parte e considerando i seguenti rapporti 
indicativi: 

a) scavi di profondita' fino ad 1,5 mt., larghezza min. = 60 cm 

b) scavi di profondita' fino ad 3,0 mt., larghezza min. = 80 cm 

c)    "     "           "  superiori a 3,0 mt.,    "          min. = 100 cm 

SCAVI SUBACQUEI 

 Per gli scavi subacquei saranno fissati dei sovrapprezzi da applicare in aggiunta al prezzo 
fissato per gli scavi di fondazione; i lavori eseguiti verranno valutati a volume e per zone 
successive a partire dal piano orizzontale posto a quota 0,20 sotto il livello normale delle 
acque, procedendo verso il basso. 

RILEVATI 

 Il prezzo relativo all'esecuzione di rilevati o rinterri verra' calcolato a volume sulle sezioni o 
sagome geometricamente definite e sara' comprensivo di tutti gli oneri necessari per il 
costipamento, la disposizione a strati, la formazione di banchine, l'eventuale scavo di 
cassonetti (da dedurre dal volume complessivo del rilevato), i profili per scarpate e cigli. 

 Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di 
attraversamento dello stesso. 

 Nel caso di rilevati eseguiti in parte con materiali provenienti da scavi in zone adiacenti ed 
in parte con materiali provenienti da cave di prestito, verranno fissati e contabilizzati prezzi 
diversi in relazione alla provenienza del materiale; tali prezzi saranno, comunque, comprensivi 
di ogni onere necessario (trasporto, movimentazione, etc.) per la realizzazione delle opere 
indicate. 

RIEMPIMENTI DI PIETRAME A SECCO 

 Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. 
sarà valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato in opera, salvo diverse disposizioni 
indicate nell’Elenco Prezzi unitari. 

MURATURE IN GENERE 

 Tutte le murature, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 
vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a 
mq. 2.00. Le piattabande di qualsiasi luce e dimensione, in conglomerato cementizio armato 
o in cotto armato, saranno sempre valutate con il prezzo corrispondente al tipo di muratura 
eseguito, con esclusione totale dell'armatura in ferro che sarà valutata a parte con il relativo 
prezzo di elenco.  

 Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, spigoli, ecc., incassature per imposte di archi, piattabande e formazione 
di feritoie, per scolo di acqua o ventilazione.  

 Saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più, anche 
quelle eseguite ad andamento planimetrico curvilineo. Le murature di mattoni ad una testa 
od in foglio, si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di 
superficie uguale o superiore a mq 1.00, intendendo nel prezzo compensata la formazione di 
spalle, piattabande, nonché il collocamento di eventuali intelaiature di legno (controtelai). 

PARAMENTI DI FACCIA VISTA 

 I prezzi stabiliti in Elenco Prezzi per la lavorazione delle facce viste che debbano essere 
pagate separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la 
lavorazione delle facce viste dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per 
l'eventuale maggiore costo del materiale di rivestimento, qualora questo fosse previsto di 
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qualità e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la costruzione della 
muratura interna. La misurazione dei paramenti di faccia vista verrà effettuata per la loro 
superficie effettiva. 

CASSEFORME 

 Tutte le casseforme, non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio, dovranno 
essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 
cementizio. 

CALCESTRUZZI E CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

 I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l'esecuzione di 
fondazioni e strutture in genere, verranno computati con le modalità stabilite dall’Elenco 
Prezzi. 

 La fornitura e messa in opera degli acciai per cementi armati viene calcolata a parte ed il 
volume di tale acciaio deve essere detratto da quello del calcestruzzo. 

 Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i 
macchinari, la mano d'opera, le casseforme, l'armatura e disarmo dei getti, l'eventuale 
rifinitura, le lavorazioni speciali; l'uso di additivi, se richiesti, sarà computato solo per la spesa 
dei materiali escludendo ogni altro onere. 

 Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla 
superficie ed il prezzo fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura ed 
installazione. 

 Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e sono 
comprensive di ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere. 

 Il conglomerato per opere in cemento armato verrà valutato sulla base del volume 
effettivo senza detrarre il volume del ferro che sarà considerato incluso nel prezzo. 

 Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al 
minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento 
includendo anche il costo dell'armatura metallica. 

 Nel prezzo del conglomerato cementizio armato sono compresi gli oneri delle prove, 
campionature e controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche. 

INTONACI 

 Gli intonaci saranno computati per la loro effettiva superficie ed alla stessa verranno 
detratti: 

 a) intonaci esterni: tutti i fori superiori a mq. 2.00 di superficie, valutando a parte il 
riquadro di detti vani; 

 b) intonaci interni: sui muri di spessore superiore a cm. 15, tutti i fori superiori a mq. 2.00 di 
superficie, valutando a parte la riquadratura di detti vani; gli intonaci su tramezzi in 
foglio od a una testa saranno computati per la loro superficie effettiva e dovranno 
essere pertanto detratti tutti i fori di qualunque dimensione essi siano, valutandone a 
parte l'eventuale riquadratura. 

 Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura di tracce, di 
qualsiasi genere e contro i pavimenti, zoccolature e serramenti. 

TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

 Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere, si intende anche 
compensato ogni mezzo d'opera, trasporto, sfilatura e rifilatura d'infissi, ecc. 

 Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. 

LASTRE IN PIETRA  

 Il prezzo relativo alla fornitura e posa in opera di lastre in pietra, utilizzate sia come 
pavimentazione di camminamenti e scalinate, sia come rivestimento di muratura in 
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calcestruzzo armato verrà calcolato in base alla superficie eseguita e gli spessori previsti nel 
prezzo di elenco, e sara' comprensivo di tutti gli oneri necessari per dare il lavoro a perfetta 
regola d'arte. 

MASSETTI 

 L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali 
verrà computata secondo le modalità stabilite nell’elenco prezzi e misurati a lavoro eseguito. 

 Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del 
getto, la rete elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici 
sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici la creazione di giunti e tutte le lavorazioni 
necessarie per l'esecuzione dei lavori richiesti. 

PAVIMENTAZIONI 

 Le pavimentazioni verranno calcolate in base alle superfici nette effettive; le 
pavimentazioni dovranno, inoltre, essere complete di ogni lavorazione necessaria eseguita 
con i mezzi e la mano d'opera richiesti per la consegna dei lavori finiti.  

 Il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei sottofondi o massetti dello 
spessore e tipo richiesti; Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno 
valutate a metro quadrato e saranno eseguite negli spessori e modi prescritti. 

 Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle 
dimensioni fissate dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni della direzione dei lavori ed 
anche di tutti gli interventi di preparazione dei materiali, dei mezzi e mano d'opera necessari 
per il completamento di quanto indicato inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la 
sigillatura dei giunti. 

IMPERMEABILIZZAZIONI 

 Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base 
dei metri quadri  effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o 
per raccordi vari; dal calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq. e comunque in tutti i 
casi con le modalità stabilite dall’elenco prezzi. 

 I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali 
verranno computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano 
orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm. 

 Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano 
d'opera richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e 
connessioni e quanto altro richiesto. 

TUBAZIONI 

 Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica 
saranno valutate esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è 
compreso anche il computo delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. La 
misurazione andrà effettuata sulla rete effettivamente installata a posa in opera ultimata; il 
prezzo delle tubazioni dovrà comprendere eventuali giunti, raccordi, filettature e le altre 
lavorazioni necessarie per una completa messa in opera. 

 Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell'opera da 
realizzare, queste verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e 
saranno costituite dai materiali indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi. 

 Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i veri elementi debbano 
venire inglobati in getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio 
provvisorio nelle casseforme. 

 La valutazione delle tubazioni in gres, cemento-amianto ed in materiale plastico, sarà 
calcolata a metro lineare misurato lungo l'asse della tubazione. 

OPERE IN PIETRA 

 La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, 
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secondo i criteri stabiliti o fissati di volta in volta. 

 Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, 
gli ancoraggi metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici. 

 Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del 
materiale in cantiere, il deposito, il trasporto e l'eventuale scalpellamento delle strutture 
murarie con ripresa e chiusura di tali interventi. 

 Nel caso di cordolature per marciapiedi o lavori particolari la cui messa in opera 
comporterà l'uso di massetti o strati di fissaggio con spessore superiore a 4 cm., le quantità di 
materiale di supporto eccedenti quelle indicate verranno valutate a parte. 

SIGILLATURE 

 I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a 
parte, saranno calcolati a metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle 
superfici interessate, l'applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni 
necessari. 

OPERE DI DRENAGGIO 

 Il prezzo delle opere di drenaggio sarà calcolato sulla base del volume di scavo e 
riempimento delle opere di drenaggio applicando una larghezza che corrisponderà a quella 
prevista dal progetto.  

PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA 

 Sarà compensata nei prezzi relativi alla scarifica e verrà valutata secondo la superficie 
trattata al mq. 

LAVORI IN METALLO ED IN GHISA 

 Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato, prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed 
a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e le coloriture. Nei prezzi 
dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per le forniture ed accessori 
per la lavorazione, montaggio e posa in opera. Sono pure compresi e compensati: 

 - l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietra da taglio, le 
impiombature; 

 - la coloritura antiruggine o protettiva bituminosa, il trasporto e tutto quanto è necessario 
per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. 

CORDOLI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 I prezzi per i cordoli e canalette in calcestruzzo dovranno essere calcolati per metro 
lineare comprendendo anche tutte le opere necessarie alla posa di tali manufatti quali 
scavi, fondazioni e rinterri a lavori ultimati. 

111) Valutazione dei lavori a corpo 
 
 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
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secondo le regola dell'arte. 

 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella «B», allegata al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

 L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 Gli oneri per la sicurezza, di cui all'Art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) 
della tabella «B», integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

112) Valutazione dei lavori in economia 
 
 Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa 
vigente sulla mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le 
specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte 
(nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone 
impiegate) e controfirmate dalla direzione lavori. 

 Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da 
eseguire dovranno essere preventivamente autorizzate dalla direzione lavori. 

 Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti 
gli attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

 Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la 
spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la 
piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

 Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali 
in cantiere, immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli 
apparecchi e mezzi d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta 
per tali operazioni, le spese generali,i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e 
tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

 Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto 
prescritto saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della direzione lavori, a totale 
carico e spese dell'Appaltatore. 

113) Collocamento in opera 
 
 Il collocamento in opera di qualsiasi materiale o apparecchio, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto in sito, 
intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza che il sollevamento e tiro in 
alto o in basso; il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc., nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque 
altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, e tutte le opere conseguenti, tagli di strutture, 
fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzioni in pristino. Su ordine della Direzione dei Lavori 
l'Appaltatore dovrà eseguire il collocamento di qualsiasi opera ed apparecchio, anche se 
forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà essere eseguito con tutte le cure e le 
cautele del caso e l'opera stessa dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, 
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anche dopo collocata, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi 
genere che potessero essere eventualmente arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori sino al loro termine e 
consegna, e ciò anche se il collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e 
l'assistenza del personale delle Ditte che hanno fornito il materiale. 

a) Collocamento in opera di manufatti in marmo o pietra. 

 Tanto nel caso in cui la fornitura delle opere gli sia affidata direttamente, quanto nel caso 
in cui gliene sia affidatala solo la posa in opera, l'Appaltatore dovrà avere la massima cura 
per evitare durante le varie operazione di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al 
collaudo: rotture, scheggiature, graffi, danni alla lucidatura, ecc. mediante opportune 
protezioni con materiale idoneo di spigoli, cornici, scale, pavimenti, ecc. restando egli 
obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato. 

b) Collocamento in opera di manufatti vari, di apparecchi e materiali forniti dalla Stazione 
Appaltante.  

 Gli apparecchi, materiali ed opere varie qualsiasi, forniti dalla Stazione Appaltante, 
saranno posti in opera a seconda delle istruzioni che l'Appaltatore riceverà, eseguendo le 
opere murarie di adattamento e ripristino che si dimostrassero necessarie. 

114) Materiali – Definizioni generali 
 
 Ferme restando le disposizioni di carattere generale di cui all'articolo 25, tutti i materiali e le 
forniture da impiegare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni 
allegati e della normativa vigente. 

 Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti, sia nel caso di forniture di 
materiali d'uso piu' generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature 
almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione del Committente. 

 Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a. dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b. dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

c. dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 
presente capitolato; 

d. da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

 Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche 
apportate nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

 Letto, approvato e sottoscritto 

Feletto Umberto,  

 

 Il Committente  L’Appaltatore 

 

_____________________________ _____________________________ 


